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ELEZIONI il 
I NOSTRI C a N Q I Q a T I 

^ ,^.,,,,,, CUtadini t , ' ' •""• 
La Democrazia udinese, nella coselenSsd di 

; " ' . , . . • • . * • • ' • ' • • , 

- avere enei^ieàmente iniziato un' opera dì rinno-

Tomento economico e sociale della nostra amat» 

' (?Htà, vi,chiede i vostri suffragi per continuorlfl. 

;'' tJa, tiolenzà djBgli attacchi avversari, che non 

hanno ormai altra '• arma che quella della personale 

111 diffamazione e della sistematica calunnia degli atti 

della.aminìnistrazìimé jpoĵ okre, è la migliore prova 

che .l'opera della df)mócrai;iaju diritta e felice. 

' ;' Contro di essa si riuniscono coloro ohe fanno 

quotidiani^ professione di anticleriealismPj coloro 

che vedono in oariii élèva-nanto della classe pò-

I polare ilua rainaooi'a ai,propri interessi, coi cleri-

calli ,.î nza il cui patrocinio non loserebbero nem-
" i ' ' ' ' ' ! ' ' ' • , 

meno affrontare la battaglia. 

,.È, quindi per difendere i piià alti prmcipì 

e là' stessa fama di| città democratica e civile che 
, . i , i. I l i 

' Bdiifé si è eonqmStata, che noi vi proponiamo 

di, mettere nell' urna i nomi degli uomitìi ohe 

qui,sotto -vi presentiamo, - ììiomini'che per inte­

gra fede, per privata e pubblica onestà sono ga-

.'rànzia.che assicurii IV venire democratiqo di ! que­

sto paese. i i , 

, ,, • 1 , 1 . , I , , . 

L Bosetti Arturo, tipografo (rielezione) 

,2. Cudugneiló Elenco, ingegnere „ 
' 3 ; . i! Girardìni diuseppe, avvocato „ 

, ,., „ 1 ' " ' , 1 j , , 1 , , 

4. Gori Giuseppe, commerciante „ 

'''5'. Salvador! Vittorio, negoziante „ 

6. Antonìtii Lino,i geortìÉitr'a (nuova elez.) 
,-'.,iS.4 t-ÌL..." lì> ' !«' " ' i , . . . , . . , 

7. BardusGO rag^ Luigi, industriale „ 
8. Dèlia Scliiaval Italico, avvocato ,, 
9. Luzzatto Ugo, ! industriale „ 

1 , 1 ' 

10. IKlurerp GiuS;e|̂ pe, medico „ 

11. Sandri Pietro,icommissionato „ 
, ! ' 

, 12; la^as^hi ExmH, avvocato » 
; . - . ^ ;_ I , 

tó. ;^avagna VStforigD fu; 6iov., comm. „ 

CONTRO LA MENZOGNA 
'.„i. 'oU-,'.La O-emocriizìa'iìl'CoiiHiiie 

Quando noi 1901 con atto miraWle 
di decisa volontà, i o'ttadlni udinesi 
consegnarono il governo del éoteuiie 
agli'uomini dì parte popólà'ré, ,,a?a in 
tutti, pili' fede la visione determinat» 
di nuove'-ijsigenie piit)blifche,iun sen­
timento condòrde della rièoe^sMà ' olie 
gli organi aramìrtislrativi, anjtioliè ob­
bedire all'lmpalao d'Una classe diri­
gente ristretta'e traiBzionalmente chiusa, 
pulsassero della Kèssa ' vita (argn ed 
intensa dèi pàéaè!B III aliói'a'untì con­
quista veramente definitiva, Jjar'quautti 
uomiiJij per 'qnantó rar^tili divei'si p,os;, 
sano ormai avvibondarst ài roigimento 
della cosa' pubbliéi Se altro ' flinzioni 
tó democrazia 'non' aVèsse, qjieata re­
sterebbe SampH '̂Bntt&rtaniìSèilnA hella 
Storia del Comune ' ' 

Oggi, trasfco*rsi da ((uel momento al­
cuni anni, il' gludliiio dèi' cittadini di 
IVonte alle èleziorii parziali i\bn ver^e 
più soltanto'gopra' unaqueBli|me sem­
plice e generica' 'd'indirizzo, iba deve 
anche vertii-e aopéa spese e cose par­
ticolari dì amministrazioni :'giudizio 
corapltsao e meno facile, speoialmonte 
ove le inasprite passioni di parte facj 
ciano troppo' facilmente esulare ogni 
sorenitji. sin dalie più elertientari con-
stata'/.ioni' dì fatto Oggi i cittadini' de­
vono giudicare àe la democrazia nel­
l'esercizio del potere abbia mantenute 
le sue promesse e se 'il suo lavoro ma 
stato pftftcuo 'ftl Comune 

hon tanto 'im^p'rta qui di fare' una 
analisi m^i^a di ^tti e dì prpvvedi-
ìriahli, quatìtd inveòe di esaminare (ire; 
veménte quegli argomenti che ne,rias­
sumono"! caratteri I essenziali. Cosi 
basti riiSbr'daro che l'Amministrazione 
ha'curato'assidùànlente il perfeziona­
mento di tutti i servizi municipali, me­
diante la deliberazione' di nuojvi rego­
lamenti e mediante eqiii miglioramenti 
al Personale; che m questo perfezio­
namento di servizi hanno parte co­
spicua la scuola elementare e le isti­
tuzioni scolasticlie ohe la completano; 
ohe l'azione sociale dèi Comune ha a-
vuto larga e svariata esplicazione prima 
col "sussidio alla Caqiera del ' Lavoro 
che sarà sostituito'dai'sussidio ad un Uf­
ficio di collocamento operaio; poi con 
rislituziono del Forno municipale, con 
l'assunzione di altri servizi pubblici 
ecc.; che la benèflcen'Za pubblica è stata 
oggetto di studi accurati por i una ri­
forma ohe giovi a'coordinare l'azione 
degli enti locali,' e ohe" la indifiiizi al-
l'elevamenUi morale e i econoijoicp dei' 
bisognosi, considerato' come dovere so­
ciale, in opposizione ad dgni, conce-

' zione confessionale di carità plemosi-
niera; ohe ai lavori pubblici, ' è stato 
dato un forte inipUlso pet soddisfare 
ai bisogni scolastici, igienici; mercantdì 
del Comune; che infine i primi passi 
sulla via d'una riforma tributaria de­
mocratica, sono stati ostacolati dall'Au­
torità politica di tutela, mentre nessun 
nuovo aggravio venne im|)osto ai oiltiullnl, 
se non troppo leggermente a carico 
dei più facoltosi, e mentre coU'unifl-

' cazione dei debiti ' ormai raggiunto 
veniva dato migliore e più eoononiioo 

j assetto alle passività del Comune. 
' Questa somma di attività e più an-

cqra le nuove o rinascenti necessità 
dei tempi, hanno avuto naturalmente 
per eCfetto un aumento considerevole 
delle speso, al qi^ale fa rincontro un 
aumento delle entrate, iù ragione tut­
tavia meno rapida. 

Ora è qui che la bontà dei criteri 
amministrativi viene in questione; ed 
è qui che la democrazia alTei'ma essere 
la gestione d'un Comutie altra cosa che 
la gestione d'un patrimonio, Al di sotto 
del bilancio finanziàrio,' ed essenziale 
suo fondamenu), v'è il bilancio econo­
mico reale del paese. Lo sviluppo del 
bilancio flnaiiziario avviene 'diir. lutto 

gèneraloiente in l'apporto al progresso 
normale della ricchezza del paese Da 
questo lato Udina si trova c^rtAtó'é'jite 
jn un periodo di vivace eajpansìoiie, 
per cui lo'svolgimento dei suoi istituti 
finanziari per quanto ngtevóle, non può 
assolutamente esser consideralo anor­
male. Ma Io sviluppo del bilancio fl-

,i»Bitort(J a|,vieiii^;anche per' un'altro 
"motivo che costituisca ia funziono stessa 
della democrazia': per la provalenza 
^txigressiva n'ell'Amtninislrazion(>'degli 
iriteressl "delle classi menò' agiate e più 
jjumecose, in confronto idegli'interessi 
ristretti delle .vècchie classi dirigenti. 
' So if Odfflune non erogasse soinrao 
consideteVdli per le^ éctiole 'jjrimsìrie 
per la refezioii'e so()làati(a,, jwr i ma-
djpinali gratjiitj, per l'ospedai?, fffq ; se 
lasciasse i suoi dipendenti coi salari 
più meschini, méntre il costo della 
Vita va sempre più aumentando, il suo 
bilancio sarebbe certamente cosi florido 
da permettere per es.' in iwoo tempo 
l'estinzioue di tutti i débiti. Ma nofi 
occorre dire ohe esso mancherebbe ai 
suoi doveri più Sostanziali. Oca, avve­
nendo questo spostamento ili interosM 
e quindi di azione comunale dal mi­
nor numero al numero maggiore di 
cittadini, è naturale l'aumento , della 
spesa, mentre è dovere dalla 4emocra-
zia, cercare il perfetto equilibrio del 
bilancio, non, aggravando l'iniquo si­
stema tributario esistente, sperequato 
e vessatorio, ma iniziando la riforma 
delle imposte dirette in, senso progres-
"sivo. Questo r Amo)/nistrazione' demo­
cratica di Udine aveva cominciato a 
fare, e intende di, proseguirei ma ai 
primi passi ha incontrato' il veto del-, 
l'Autorità politica di tuteli che le ha 
detto : di qui non si pa?3a. , 

Air infuori tuttavia, di queste consi­
derazioni è certamente obbligo di qua­
lunque amministrazione di ponderare 
rigoroiameiite l'uUlità di tutte le spesa, 
di studiare ogni,-c»utela di economia 
e di buon impiego deli denai'o pub­
blico; di curare Io sviluppo ' costante 
dì tutti 1 cespiti d'entrala E' questo 
gli uomini ijQstri hanno fatto e lo di­
mostra l'avanzo d'amministrazione sa-, 
lite alla fine dell' ultimo esercizio ad 
una misura mai prima raggiunta. 

Aopauto all'amministrazione che puS. 
chiamarsi ordinaria dall'azienda muni-
uioipalo è necessario discorrere breve­
mente delI'aminmistPazione straordi-
ilàrio del debito, Sulla quale si appun-
ta!n9i specialmente le critiche più^acerbe. 
Il Comune ha contratti dal 1901,al 19US 
circa LI 71§000'di nuòvi debiti; ma' 
di questa' somma L. 469.000 erano 
state deliberate (ampliaRienU) officina 
del g?.s) 0 impegnata sostanzialmente 
(contributo al pome di Pinzano ed edi­
ficio scolastico) dalla Ammiriis|ra'zioni 
moderate; e L 230.000 ftirono impe­
gnate a deliberate per l'impianto elet-
tricjo a par la scuola tecnica dall'Am-
min. democratica ohe precadette l'afr 
tuale Quest'ultima, salvi gli ipipegni 
assunti e da assumersi, ha contratto 
in due anni un sólo detiito di L 16.000 
per l'impianto dal forno municipale, 

isu questi semplici dati di fatto ci sem­
bra cader completamaate la ,'crilica 
fatta all'attuale àmm. di valersi leg­
germente del credito. 

Non sono questi tutta vìa gli argo­
menti su cui riposa prinoipalmente la 
nostra convinzione della, saggezza del-
rAmminis|pzipue deinooratioa La no­
stra cOnVìnzMd ci viene da conside­
razioni ben più ampie e ben più so­
stanziali 

La funziono del creijlito è essenziale 
nella vita dello aziende pubbliche; a 
v'è un solo criterio por giudicare se 
di esso ai usi opportunamente! l'uti­
lità dell'impiago, sia questa utilità e-
ooiiouiic;!, sia più spesso e più facil-

p^taWiiflità amiipmici^, d 
daiHoccare 'dltiiinMJfti'ii 

mente,' utilità sociale, 'nei riguardi 
igienici, scolastici, edilizi, ecc, C!ome 
sarebbe ' Stato ieri iheàousàbile errore 
'niju, fate i cìebifî  per ìa derivazione 
,degli„ acquedotti, pen, l'ampliamento 
delI'ofUcina del gas, per la costru­
zione di 'nuove scuole, 'p'er l'impianto 
elettrfèò',c(iititl(lalé,,per il ìbrno muni­
cipale 3arà"tldmanl iiiasi^ijsabìle er-
rorq ,non fare dei mutui necessari per 
completare le opere iniziate; a per 
iniziarne <li, 'nuove, che' rispondano a 
veri bisogni spoialì̂ . ^a^è, lecito para­
gonare ie cose piócolj ajla grandi, la 
democrazia ha qomljaitutto e com­
batterà i crediti, sparti 'alle spese dì 
lU9go ed alle spesa Itnpftbduttìve, tanto 
nello Statò, quanto noi 'ÌSiaiune ; ha 
dato" e darà' il suo 'voto a quello spese 
straordinarie che signilleano invece 
istruzione, benessere, ricchezza dei cit­
tadini. 

Dei limiti naturalmente vi sono nella 
dal paese ; ma 

'(|lt^r'lMJfti'noi siamo tanto 
.lontani per ogiu figuardo e tanto ci 
allontaniamo ogni giorno mediante il 
rapido incremento industriale, com­
merciala e civile dal Ciiinune che il 
farne oggi questiona è preoccupazione 
assolutamente infondata, come agevol­
mente SI potrebbe dimostiare anche 
per via di Conft-OMti; ' 

' ' > ^ ' ' ; 
L'Aiuminìstrazionodal Coniune dando 

un contenuto reale allij, antiche aspi-
' r'aziqni dèlia aèrtitwrazia, ha incontrato 
critiche molte ad acerbe. Ciò costituisce 
semplicemente la prova ohe molto è 
stato fatto. Sa non si costruivano edi­
fici' scolastici, se non si • ikituivano le 
pompe funebri ad il fbrno Aunicipale, 
sa.nou si studiavano la questione della 
tassa famiglia, dal palazzo della poste, 
del miglioramento dei mercati, ecc. 
eoo, ' r Amministrazione indisturbata 
uel suo riposo, avrebbe risparmiato a 
sé gli attacchi, ed ai fàcili anstasohi 
la fatica di ricercare ans'osamente nei 
singoli provvedimenti la fessura in cui 
introdurre la leva demolitrice. 

luvaoe l'Am,nini_stra<ione non ha ri-
iposato un momento ; e qualunque ga-
lantuoino deve riconoscere che difficil­
mente troverebbe iiel_ passato un pe-
'!;i95Q..dt,vìta fuunipnialéìcosi intensa 
e cosi attiva come l'attualo. 

Animata dallo stesso spirito di azio-
(loJJAmmiiiistrazion^ proseguirà la sua 
via poiché remota è ancora la meta. 
Urge studiare a fondo Una riforma 
tributaria radicalo, tjha sorpassando 
gli'ostacoli frapposti dall'autorità di 
tutela dja modo'di alTrontara, alla sca­
denza del quinquennio, l'abolizione 
della cinta daziaria; urgono vasti e 
complessi problemi ' ferroviari da ri­
solvere noi vitale intaresse del com­
mercio cittadino; è necessario aiutare 
la "Tormaziona d'una eoniplota scuola 
professioiuila maschile e femminile; è 
necessario dar mano alla sistemazione 
delle chiaviche, alla costruzione dei 
collettori relativi, all'ampliamento del­
l'acquedotto; è doveroso pgni studio 
par la tutela economica ed igienica 
delle classi lavoratrici, mediante l'i­
stituzione dell'Ufficio^ di collocamento 
operaio, il risanamento'delle abitazioni, 
l'incoraggiamento all!(qiziata costru­
zione di case popolt^pi, l'istituzione di 
ambulatori, l'azione municipale sul 
mercato dai generi di prima necessità, 
ove la libera concorrenza non fhnzioni, 
0 funzioni insuffioentemente. 

Questo non è un programma, ma è 
lo svolgiiuoiito del vecchio indirizzo 
domocrati'co D'altronde noi invitiamo 
i cittadini ad asamiUiire l'opera com­
piuta dail'amtninistrazioiia nell'ultimo 
periodo della sua esistenza, Quest'opera 
è la garanzia più oggettiva, più sicura, 
più cóiiiploUi dell'avvenire. 
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L'opsradeiraniministpazione de 

?!> sp. Un 

Vili « a i t e dell*.A:%mftiB<patóoi* 
dei legati in un unico ufficio. 

Vili. Regolamento generale pei^. i 
salariati. .' ••" • t r f i .1 / 

IX Regolamento or^auico per il 
servizio daziario'e migliorsm'enti. 

X. ReOTlamftnto per,,il servizio dai 
messi urbani e rurali,e miglioramenti. 

XI. Regolamento per i servizi di po­
lizia urbana e rurale e miglioramenti-.'' 
. XII, " Regolamento per il •. servizio' 
ostetrico.' ' > > 

. Xir. Regolamento per il servizio de! 
pompieri e, ^migliorajaenti. 

XIV. Regolamento per gli istituti 
musicali del Comune e migliór'amenti. 

XV, RegolamBnto per l'oflloina e-
lettrica • • u • , 

XVI. Regolamento! per l'officina del 
g^z. , , , . , ,, 

XVII, Regolamento per il' forno mu­
nicipale. , • • • I 

XVIlIv Regolamento per' l*esewizio 
delle pompe funebri si j 
, 5CIX., Regolamantoi par )a Bo^dQ t̂ia, 
veterinaria sulmrbftpa. i , . 

XX, Inchiesta ' siill'ordinanienio e' 
sull'andamento di alcuni uffl((i raufii- • 
oipali. ' " • ; 1, 

XXI. Studi per la formazione d',un 
nuovo regolamento ouganico 'por gii 
Hlllci interni municipali.,, ^ 

Puliblica istr^i^ione 
I, Aumento di stipendi ai! maestri 

secondo la legge 8 doglio 1904. 
Il Aumento di salario ,e r'OEdìna; 

mento del sei-vizio dei bidejli delle 
scuole. ' 

HI. Aumento di sussidio alla gcuola" 
e famiglia, -per l'allargamentoidèllai 
sua azione. 

IV. Isti(H«ione delj^ JV classe ^ noj-r 
ma della legge 8 luglio 1904.] 

V. Ampliamento dell'ediflció. scola-' 
Btico di S.t Domenico. , ' ; ' ' 

,VI- Costruzione di ^daUpi scotastici 
in Baldassaria e Casali pormdr. 

VII. Corso .dì tirocinio annesso alla 
Scuòia Normale. ' , 

VII!.' Sistemazione della refezione 
scolastica' i 

IX. Insegnanaento secale professio­
nale in città. 

X. Insegnamento serale professio­
nale a Paderno, a Codia 'ed ai Rizzi. 

X! Aumbnto di stipendio ^gli im­
piegati della Biblioteca e del { Museo. 

XII. Concorso, del Comune,ad una 
gita operaia di istruzione all'Esposi­
zione di Milano. 

XIII. Nuova ala della Scuola jTecnióà' 
XIV Robuatattiento, restauro ci'de­

stinazione a Musei» e, sede d'Archivio 
Gallerie del Castello, i ! • - , 

XV. Restauro de! tempietto idi Sari-
Oiovànnl ad liso' Museo patriottico 
• 'XVI. Regolamentò per 1̂1 Istituti ' 

musicali'del Comune e migliosatnentì. 

Pubblica Beneficeijiza 
I.jistituzione deiranagij^fe del poveri. 
II,'Statuto della ' Federazione delle 

Istituzioni cittadine 'di pubblica àssil 
stanza. ' ' 

III. Erogazione delle rendite Tullio 
ai poveri, spaaialmenle iper acquisto 
di strumenti di lavoro, per, sussidi al­
l' infanzii^ lattante ecc, 

IV. Auménto' di sussidio alla Scuola 
e Famiglia, pei" l'allargamento della-
sua aziona ,' 

V. Sistemazione del servizio farma­
ceutico notturno 

VI. Norme per la distribuzione dei 
medicinali ai poveri. 

VII Statuto organico dell' Ospizio 
Cronici. 

Vili. Nuovi accordi fra Comuna ed 
Ospitale Civile nei riguardi del ser­
vizio 0 del sussidio municipale per la 
defloenza di refidita 

iX. Cessione all' Ospitalo Civile della 
gestione dell'Ospitale • per malattie in­
fettive. 

X. Istituzione d' un Reparto ' pedia­
trico all'Ospitale Civile 

XI. Istituzione d' un ambulatorio per 
le malattie di petto. 

XII. Approvazione d'una riforma 
del servizio degli infermieri all'Ospi­
tala Civile, , 

XIII Contributo per l'infanzia'lat­
tante (allattamento naturale dei bimbi 
legittimi bisognosi). 

XIX. Contributo pei danneggiati dal 
terremoto. 

XV. Contributo dai danneggiati dalle 
innondazioni. 

XVI Acquisto di oggetti ortopedici 
e strumenti di lavoro 

XVII. Cura dei tignosi 
XVIU. Servizio d'assistenza zooia-
ica nel suburbio e nelle frazioni. 

(«guaio mi* - luglio I8Q8) 

Azione Socia 
e MuriicipaHzzaz^ 

.Servizi ed il PerstiAale 
I.. Co'nG0ssioa«, ^lelrcipnaò ftsli'vivi ai 

• fwlsriati. '• « «•'.»/».•.•-'''.-! - 1 , ., , . ,, 
II. Assunziono a carico del Comun 'e r f ' : l>wteB««M»ii8» odila 

dairibiposta di rtccReiJ:<a mftbile''5u]lo' 
gratlllcazioni ai Àalarititi. 

• n t Aumohto dt';«al&rs(>' 
coiflùnali. ; "v ' , , , 
, tv, AumoAto di assegni ad alcuni 

salatati al Afacellè ' ' 
V,' Aumento di stipanttid agUjinpio-

.iìali della'biblioiecik e 4 ^ MusMi., 
" 'VX. Aumento di'stipciililo .-if̂ lì ' inse­

gnanti eliMuentari a noruio, della legge 
8,luglio;i9l)!(. _ ; • ' , ' ;_. ' 

refezione soo-
laiitie», 

II. Sussidio per la costruzione di Casa 
ifopèttirìfBtóft ed economiche, '>|', 
^ ntgRisaìiameiittì d^lla aWtazioat.f 

If/Ba^ftifpopolari;*. ', ' gT' 
V. Impi iab elatirisi od e s t e r n e 

(flella pubblifla illàfainsiiioiVa, '-&' 
*s. V4; Illumli^aziot^ pub|liehe n i l é fra-
•Jiioni' •'•"• •'•*•.•(.<• • 

VII. Sviluppo dai mercati bovini esl. 
.Clòlni. ; ' • ' , - * 
j> WJli. Forno muuioipala. \. . 

IX, Adesione all'agitaziona per l'abo-
rlizione del lavoro dei fornai. .• 
I ,X. Siriane mun!clpRfe.'ddIie 'ttoaipe, 
funebri. 
, Xt. Municipalizzazione, dalle publilh 
che altìssionl. 

Xtl. Regolamento dei servizi muni­
cipali in economia ' 

f XIII. Concorso del Comune ad una 
gitatoparaiad'iBtriizionaairEsposiisione 
di filano. 

XiV. studio pei; l'istituzione d'ifn 
[imHìo di collocamento operaio 

Lavori Pubblici 
I. Adesione al Consorzio par la na­

vigazione interna nella Valle Padana-
II. Sistemazione degli Scòli di Via 

di Mezzo. ' ' 
'> 111 Sistemazióne dagli Scoli nella 
frazit)ne dei Rizzi. '-

IV. Allargamento idi carreggiatane! 
viali esterni dellf^ città, 

V. Deliberazioni e procedura, per 
l'allaVgdmonto della via' Srmes di 
OoUoredo pei- 'l'accesso 'alla Stazione 
Ferroviaria. 

VI. Continuazione del Consorzio, lo­
cale per la navigazione interna, 

VII Azione goncordata con gli Enti 
locali pél* la regolarità del 'servizio'fer­
roviario • ' 

Vili. Pratiche per un binario di rao-
corAo delle ferrovie dello Stato ostarne 
,da P Ronchi, P. Prapchiuso a P. Ga-
mona lungo là circonvallazione. 
' IX; Studi per linea t'erroviariaWdlnè -

Rivignano - Liaiisatfa. ' ' 
( X. Costituzione dal Consorzio dei Co-

niuni per la costruzione della Pedemon- ( 
tana S. Dajiiele - Aviano-Sacilo. 

XI. Studi' ed azione per la, costru-
zlSne della ferrovia Civid^lo-Podrésca 
pbr il congiungimento diretto Udina-
;Lubiaiia. i . ' 

XII., Accordi par il servizio tramyia-
rio elet(rioo ojltaditto, 

XIII. Piano regolatore a P. Ronchi 
•XlV. Piano ri^àlatora à P, Aquileia. 
XV. Piano regolatore fra Ife porte 

Pracohiuso ed Aquileia. 
, XVI,,,'Piano regolatore in Qor|Va-
sutta. , , ' , I 

XVII Piano regolatore nella braida 
ex - Gropplèro. 

XVIII, Nuova ala par la scuoia tec­
nica. , 

XIX, Collaudo, liquidazione e saldo 
dei lavori di costruzione del nuovo e-
difioio scolastiòo di -via Dante. 

XX, Collaudo, liquidazione e saldo 
dei lavori di costruzione dall'Atrio del 
Cimitero, „ 
, XXI. Ampliamento di alilloi 
Siici cittadini. 

XXII, Ediflci scolastici in BàldAsseria' 
e ài casali del Cormor ' < 
, XXI0. ' Arredamento delle nuova 
scuole. ,, ,. , , I 

XXIV, Riordinamento dell'Ospitai 
Vecchio ad uso di varie istituzioni pub­
bliche cittadino •' - ' 

XXV. Hobustamento, I ristauro ,8 de­
stinazione a, Museo del Osalollo. , 

.S:xvi.,Restauro del Tempietto ,di g. 
GFovanni ad uso Museo patriottico.^ 

XXVlf. Studi par il consolidamento 
e i-estauro della facciata del Duomo. 

iXXVIII. Studi per la costruzione di 
un, palazzo per,,le poste ed i telegrafi., 

,XXIX.̂  Concessione di 'area por la 
costi'ùzió'ne del Teatro Nuovo. 

XXX. Ampliahieùto dell'acquedotto. 
XXXI. Acquisto del molino di via 

del Sale. 
XXXII. Costruzione d'una tettoia ad 

uso mercato coperto in Pu-̂ zza Veneno, 
XXXIII. Sistemazione del piazzale 

Umberto I — Foro Boario. 
XXXIV. Collettore delle Chiaviche 

nalla, parte occidentale della città. • 
XXXV. Sistemazione della pavimen­

tazione di via (lai .Pozzo. " 
'XXXVI. Pro'fvista di apparecchi per" 

rinafflarnento é per ^li inceridi. 
XXXVII. Studi per l'istituzione di 

linea idiuprov^ con automobili. 
XXXVjlI Riforma del sistema di 

riscaldamento del Palazzo clal Tribu­
nale per maggior sicurezza dell'Ar-
cTilVio 'notarile, i 
• XXXIX. Sistflmazioua del Piazzale 
d'OsoppO (fuori porta Geraona). . 

?COla-

Fiiianza 

, V, aagolamettto.deU«to8«»»ugli4j)»fe 
tacoll e trattenimenti pubblici. 
,j VU'Altegwimento della tassa^ui cani. 

, < Vllj'.Tralfiwmaitioni di mutai colla 
•;Cfassà'di RfepttrÉjo , i ' | 
'•'.- vntTfafloria'iiiono di tlfttui colla 
! GossàfdliDepositi e'PrastitÉI" ' 

, I3î ;,'A4«8i6ne ad una jltlzioha al 
Rarift'tBeAtO Iter 11 sollievo «fei Comuni 
dalla spese di competenza dello Stato 
(Ouardw di •Città,', yngiptratura rfUittp 
ziarla I06..5 ' ^, -, ^ k ' 

, La tassa famiglia ' 
L« inistifiGazioni degli avifersari 
Tutti gli udinesi devono aval- piene le 

orecchie,delle urla dei reazionari, al-
lorpliè l'amministraziono fecilOfWopo^ 
,neva la riforma dalla .tassa, Ifimiglia. 

Si gridò còl solito 8if(tema,di chi vuol. 
coprire la verità 0 di discutere cóiAyfl' 
solilo a base di imprassionantì falsità, 
— si gridò che ramminJstra|ionè,4«4 
mooratioa a' ara messa jn tesa di ro­
vinare i piccoli a i medi, conlribuontif 

Non ripatiamo qui tutta le|chiare e 
leali.spiegazioni ofierte dai oemocra-
tìci, spiegazioni, ohe mottoaO| in^'d^i-
danzii come la Giunta Paoilé ^bbia già 
esonerato dalla tassa 5J0 'ploiflll" 
contribuenti e comò coi nuove rifor-
nia intendesse di alleggerirà ronfiji}jl| 
8 9 0 l amia»* a di asoiporarna 050 
limitandosi a far aumenti a sole 36.) 
famiglie fra la più ricche.della 'èiltó.'* 

Crediamp utilissimo invece di sot­
toporre agli elettori una dimostreziona"' 
concrata e,lainpantq .degli,effetti della 
riforma proposta dalla Ginpta n tlanto 
combattuta dai reazionari. 
,,La riforma, ripetiamo, alleggeriva la 

tassa pnr la categorie dei meno .-ìb-
bianti ,e l'aumentava por le categorie 
dai veramente agiati. *I 

, Come punto, di [lartenza notiamo 
che restava dimiimita 0 invariata^,là. 
ta^sa imppsta ai contribuenti della IX.a 
,<:atag<iri8. «d a parto dei oonlribueijti 
'dpllaiJCa. , , ' " ' " 

E' gipsto rentier pubblico il nome 
dî _ q^ualouno di,3u«sti contribuenti 
Essi sono : „ , 

Colonnello Aloiali, possidente x-'Ber-q 
gagna Giacomo, negoziante é possidente 
— Oasàsola ,avy. Vinoonzo, possidfnte^ 
Bernardi prof. Luigi, id.'-j- Bossi avv. 
qav. G. B, id- — lierettado Puppìco 
Lpcia, id. '— p)»rresi ^maggìotó 1 dai 
parabinieri — Cora'messatti Pietro far­
macista e possidente — BUlero- Alas-
sandru, possidente — Fraiiceschinis 
Pietro, id, -— Zoratti ing. Lodovicpj 
id., — Bsrnab.a Pietro commerciante 

De Candido Domenico, 

1-3 flhr cosi; e in tal ca,<ip,.se-
hai'lc-cona a cirt>|}ituieqtU!sU]g(ii>' 

'jsodi g4,*tiii.-i (oflffroWiej' 
1-voio ai(l.moileràti. '. '. 

ònerò'di 49lf^ioc0ll^1nó«ÌR!ì'< 

.Vou„l8,.,Auqva .-.turiffiv. .progressiva 
della tass.i csorcizio 0 rivendita, l'ara-

listratTdhe 1)» eitongralo ^88 '^o^lì 
tiigri(!|in(l«>l |)!ft rlô hV^ ' - , 

saa'sui yÀtbr^icatìyo 
icohi'linàio sfu|gih 

' Illa tassa df fi 
fMiiiA uiii^.qunrantiua .di famigliai 
't^\ ^additi sh|orÌori alla aijcdia 0 iàn-'l 
c& alsolillaniBiitS l'elavati-'.àfuggivanif!. 
alla tassa ili famiglia rinianeiido 111 ciltA 
poco meno di sei mesi (par solito iialla 
stagione invernale) e nell'estate, 0 nel-' 
l'autunno andavano in campagna. 

L" amministfazione democratica lia 
•tipaViUi 'a qjibstii p.tidsó' iiij^iustizià 
imponendo loro l'imposta sul valor lo-
càùyo. .. : i l , 1; ' 

Queste e i<on altre 
han messo i iluinocralici. 

, I ; • > ' :• ) l : • 

. tardare pii'i agi>vq,lo e meno posante-
il-laTOt-ui'intellattuale; ;inii'atteni'rli ' • 
fis'hi'cf-il ftslci,,' lìk .gluophi ed 

' l ì , ln. ,J , . . : ' . . sM«l , . l »k t . ^ - 1 . . . I 

.oc<H)u somiaariikiBaala^il-anai-dL qiiesta 
nobilissima istituzione. 

,, .-i; Questa? jstituziotie funziona do 
1.9'dieci'aàni, i h-[ 

•ro sono lo tasso che 

Tassa sui'cavalli da ssiìà 
.jjlJeimgipttifohB dptefmWwono; l'a»-. 
Inìnistrazione democratica a proporre 
una tas.ia^sui ^oayalli.^a sella .(ii|SSja 
che ràutoriui tutóHa, sempre swleoitti 
delle classi ricche, respinse) sono evi-

'tìéhti.!;•••*» iii> ' >i' ' i ' ^ ' ' ='!'•••; 
Infatti se la bicicletta dell'operaio 

iàiÌ!rara[te!i4aliftovaciwi«9H .(Oj ìiro'di 
tassa, se anche la vatture devono pa-

gai-%- '̂^ -m^V", ™«i??,'̂ , ,\\ .walii. 
da sella che rappresenta un liisso, 
dov,rà osscr suscettibile di .tassazione 
- -'Ma 'èomfe' àìóìalio 'pìi'i 'sépA' Héifi' 
rità tutoria si oppose a ciò, e la ri-
farina emjnjiileraonVi dempcratica, van­
ne respinta. 

'Come 1"àmmliitsteiàfe'déiocrati* "'>' 
. , < tratta i salariati del Goiminc 
I mlglioramanll agif «pazxini 

,1 miglioramenti concessi agli apaz-
zlta 'rispónilóho uniAintetó'aìijonéèlto' 
che l'Amministrazione Pecile ha della 
»llilwióafe.<tell»'demao«aziai i\ poteretdh 
fronte alle classi disagiata. 

La condizioni oconomichq.jii si}i yer-
va questa categoria ili ùìiiili e' pur 

Il Applicazione della tassa esercizio 
e rivendita colla nuova tariffa progres­
siva ' I 

li Nuova tabella progressiva per la [ 
tassa famiglia. (Respinta dall'autorità 
tutoria). 

lil. 'l'assa sui cavalli, da Sfila (Re­
spinta ilall'autprità tutoria) 

IV Iiiipootii sul valore locativo a 

farmacista — Del Pra Carlp, speUiSsio-* 
niare e possidente — F^ruglio avv. 
Angelo, possidente — tìambierasi ( } ^ 
vanni, liljraio — Measso avv. Antonio, 
P9.s„ — Muratti dott. Gracco, cassiere 
Banca d'Italia — Novell̂  Ermenegildo, 
perito — Vatrì dott. Daniele,'possidente. 

Avete letto qpasti nomi? ' j< , <,:, 
. Ebbenp la riforma d'alia Giunta'da-' 

mocratica, — che secondo, le leali ac-
1 cuse degli avversari doveva dissan­

guare la piccola borghesia, — non toc­
cava affatto tutti i power-i diavoli dall'e­
lenco esposto 0 ttitt'al jiiù aumentava 
di, due lira la ffifi^ famiglia per guai-
funo di essi. 

Tutti'quelli che si tvovjtno in con. 
dizip.nì interiori ai suddetU, avreb­
bero avuto 0 to dinninusiione 0 l'eio-
nqro dalla tm^st, mentre sarebbe stata 
aumentata la tassa solo per i contri­
buenti pia ricchi di quelfi nominati 
nelVeliffi(;o. ^ _ ' ' , , - ' 

E i 'giornali avversari è i loro'amici 
SI sono fatti difensori acca,niti della 
classi ricche, inflschiaiidpsi dei van­
taggi che ^̂ v̂ -e,bbero ottaiÌut,o i meno 
abbienti !,, 

Dopo ciò devono avere un bel co. 
raggio il Giornale di Udine e la Pa­
tria di far creder^' àgli elettori che la 
ritorma dei tributi colpfva coloro che 
^i trovavano in condizioni finanziarie 
ndn floride! ' 

Quando si faniio dosi le polemiche 
amministrative''è 'inutile pèrder tempo 
a discuterà-, i cittadini che non sono 
disposti' a bover grosso, apprezzano 
da sé tali sistemi e sanno rondar giu­
stizia al momento opportuno. 

Ohe i reazionari' vogliano invece la 
riforma... a rovescio, mossi a pietà 
degli amici che godono grosse ijjiulitej 
A giudicaro dallo loro proteste, non 

sava questa catego 
cosi bei^raeriti, salariati, ar.aiio vera-

'•ifffinti:! Hdécor'osdk uili àa^'fotóaè'l'ot'o 
pressoché impossibile l'esistenza. 

! OH à;pet*i6; rjba-HtiitawinistKfaiàne 
democratica ha nolevolmanta auman-

, M. }•. » la r i ^ de|;|i. spas^^^ni in .«^fes^, j 
de! oon^im'onto degli studi già iniziati 
per introdurrà nella, nostra città si-
itferiii'iJih «Svoluti di -pulizia stÀidaie' 

^ ,̂  . Poinj)9.jF|^ebri . • 
Con la Municipalizzazione della Poin-

iP9 flinabri si 60119 pvitatji- dagli incon-
'venioniì da''lungo 'tèmpo" lamaiitali. 
Anzitutto^ 81 è tolto di mezzo un ser-
•viiiio 'p'iWàtò WóAbpoIistlcòltèhè'itpd-
neva ai cittadini enormi tariffo. 

D'altrv parte quando, come nell'ul­
timo periodo dall'esercizio privato, la 
imprese si facevano ..concorrenza, la 

,'4}éWtàl^ la i-egolaritfcUfS| :W«?|# «f 
scapitavano grandemente 

A questo il Comune ha {losto riparo 
.Qon granila vantafelsip", M , 1 ai t l^W. ' 
poiché le tariffo sono state' ridotta alla 
metà a vanne istituita una classa gra-
.tuita per i pdvertij: •..''< "'̂  >''••,', ' 

Il servizio procade in modo inap­
puntabile e si prevede che, dati gli 

.splendidi risultati'Bié' q tó tK ;3arvÌzio 
Ha dato, la Commissione potrà fra 
brave migliorare il servizio e ridurre 
notevolmente Igfjtaiji.ffef.daW uHitìe. 
classi. 

. • j , .IHedìcinall ai.pw^rJ ,, 
Per i medicinali ai poveri mantr'a 

due anni addietro si spandeva circa 
un migliaii)*»diilife,,'ora, sa ha sp<>n-
dono molta migliaia. 

La Giunta ha poi compilato un Ra-
g-olamentojj^f^ai^dgiyj queji^fj^tte. 
merita istituzione il mano onerosa ed 
il più efficace che sia possibile. 

"Scnola e fanjip%f.'!;>tr 
Non è facile in poche parole esporre 

tutta l'importanza di.j^n^^ta .^nti^^j-
Ma istituzione. Racisjgliffre ' ì ' ragàz-5 
zetti privi di una casa e curarne amo­
rosamente l'adiuìi^pna^neH^i^re in (mi 
sarebbero destirfati'^a 'fróqttéillarè' le 
strada e a coltivare i vizi; attendere 
a che l'aziona dell^^j-|icupjajflqn vaijji, 
perduta, ma con atteiità' vigilanza àiu-̂  
tarli quando scrivono i loro compiti 0 
quando j t p ^ g ^ o Je Jpi'o;-lezioni;, p^-,, 

iducativi e 

otto 

All'iniite os|a contava 30 inscritti 
la s p e ^ aiinnalo ora di circa lira 

iti» miffltì'o|o'ra^^50 alunni frequan. 
'EdftlcaftVItì 0 la spasa sorpa^a 

^
le,42 nùla^^ife,, ,• 

't*attJile|nippr«sentan^ municipale, 
co§)cii<^èh4.rEfliÌcatorio'è parte inle-
granle alla scuola lo sussidia con .lire 
;ffiOO all'anno-., l\u'- • 
' W ' M e W l bovini ed equini 

L'Amministrazione democratica ' és-
^ndiM), gr§9*!upsaa; dal sansibila 'de-
dàdlmenro del nostro marcato bovino, 
un di fiorente e molto apprezzato, 'ri-

. jen.n^d'ìvei'Opqfii avvisar» ai mozzi più 
idonei per ' un progressivo migliora­
mento 

j !. A' 1 tato > tix>\m,i ì cbm-'tó inéto, nominò 
una Commissiono con incarico di stu­
diare a di .proporre i, provvedimenti 
alti à'rai* Vi«ivei*a i •ihèrcaii bovini, 
per metterli nalla condizioni volute 

jdalja pittàj quale o^nlro di importante 
•ImWstriii'zootacnVca ed agricola e par 
contribuire ad un miglioro movimento 

La Commiisiona spiegò m breve 
tempo tutta l'attività suaj.foca ricerche 
;d)j^oti?ie.jp;mplti)i?ltlaid'Jtalia ove i 
mercati del bostiamo sono fiorenti ; 
studiò l'»rgomonto con, amore a pra-
laentòi aliw OWtiUUiSbMmtaM aioune.pi^o.-
posta ch,-> vennero accolte tavorgvpl-

,manta. , . , ì . .l 
•' E'Atatóniiitfazioiia'damdoratica qoni-
fida, ove sia sorretta dalla fiducia dell^ 
cittadinanza, ,1)1,,quale ha dato finora 
IndùboM prdvd di saper apprezzare 
convenienteraanta la sua attività 'à il 
,s^o..ap|q|a a^,|>p,lil|,p)^|)^)ioo, l'ammi-
nistraziona democratica èonfida di po­
tere fra bravo attuare i progetti cui 

.più sqpsa aceennammo/aohe faranno 
ritornare Udina, come un tomiio, il 

.contro.maasimo dal mercato bovino, 
ìaljiifuaWtfacèVailo dà|>6«f'produttori a 
proprietari di tutti t paesi limitrofi a 
comjjratqri numerosi di qnesfjt ed altra 
rètftoài, dbr ' l a ' rffionrata" importanza!,, 
della città e per le comodità che essa' 

p i f r i ^ ^ i H i n T h ' i<n ' . i i ' 

IL FORNO MUNIC[PAI;E 
t ' ?ul IF6ltó''lS(tuniólpala ci siamo trop­
pe volta intrattenuti, specie a proptì-
,^ito, i|jjlflìgi(ai!ra,4tealelcbe a questa 

I
benefica istituzione muovono i giof-nali 
depico-_mo^era|i,,prwj(|ijp8|i del diiiqo 
ffliS ne deriva a pochi proprietari di 
forili^ privati , , 
1 Ci baiterà constàlitó cM il Pani­
ficio Comunale, destinato ad essai-o il 

'(^Iwi^ra naturai? -defe pfat|i del pane 
sul m^ìrcato locale, raggiunse coippla-
tanjepta ^d. indi^^ujibilmfinte il suo 
flha come ' * chiara'ràante dimostrato 
dal rapporto pubblicato in guasti gior-

:ni..yia'edmuiiié,> fra \ '-pl-ezii' del pane 
presso i (ornai privati e presso 11 -
Forno comunale,!.;';.! fj ii.s-

Infatti mentre il 23 settembre 1905 
il pana bianco cornetto presso i fornai 
•prtoljitost^và '(!94l« 48, il g dicembre > 
successivo, cioè pochi giorni dopo l'i­
stituzione del Forno Comunale, itMl 

ig^adQj'fiunienio.del-fruménto, i fornai ' 
Airono costretti a diminuirà il pranfzo 
dai pane fino a 42 .cent, il chil, Du-

'l-ant.8 qùeateVpBTiodo il .pana veniva 
venduto dal Forno Comunale ad un 
minimo di cent, 32 e ad un maasimo ' 
•dÌKS^nt-;>40fai chili .,' . ' 

E non crediamo di dover aggiun­
gere altro su questo,argomento. 

; 'èluttpsto tUre'ma' q'ualolie cosa sul , 
regolamento interno del Forno, 

PeB gli operai del FofMComuiiale 
otto ora di lavoro - Riposo settimilo 

Abolizione del lavoro notturno 
p f l .regplaMntò'ì intèrno '•del Forno 
Comunale istituisce una Cassa di pre­
videnza a fjivore dagli operai col con- , 
fOpq 4«1 .Comune, 6ònèade-le otto ore 
di lavoro, a slabUisce mia giornata di 
riposo par settimana ad ogni operaio. 

fR|\'|fM^*|razionqid«l Pp -̂no ha poi 
fatto pratiche'per l'abolizione del la­
voro notturno. Lo studio della qua-
stioiw;^ ^ii , ,ai^uofl! |unto,ì jB certa­
mente l'importante riforma verrà at­
tuata qualora l'umanitaria iniziativa 
^?/>p» ft'"^'^#l opf^nso ^e;dair,ip. 
poggio dogli interessati. 

màmU Marimentlìulle prossime eie, 
zlonl ammlniatratine possono rìvolgeni 
alla sede del Comitato elellorale demo» 



mm mmm 
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Cantra i falsarJI. . ,, 

fiÉimiiliMiii!) 
I moderati hanno regalato ai Comune 

"Piatti i 'Eiliinl ha con­

tratta S ^ p^lf^ l(»^ (Jî _̂ (Ĵ t̂L ,^.f^, Q 

l'Amministraaione Poóil'a ba fallo* 

solo % mìYI - llill^ dì" rtefìilo 'i^V- ri 

Fomcn^onmn'ale. _• i r i, . ' .. . 

Qupata^èjJajV^rità ojiq oggidì tónta 

di faterei 

Quindi i debiti dei democi-atici'sùno 

oom9-l - - . . . 

Ì M ^ ^ modgiifill song <MBA B> 

dablU del 

m a d s -

P * » « f r e n t M F a^fl«fltti V « ! u t i 

dai moderali quando erano al potere, si 

spendevano ogni an i ip^ L lU5.<M>gt 

I moderati asaunsoro jf* ' ^ " •' W ri ì 

pegni per altre annue » 20,001.) — 

In tot&le L. tSB,000.— 
Oggi per.b6rito deli'Amiti.-jP*Ol|f 

per far froi|ta a tutu I 
Comune, cóiiipresi qualll dal 
r a d che s p H nove volta piAlgrayii. 
il Comune spende ogni anno soltanto 

•»% m . 0 0 0 . J : " "•>' 

Q u ^ ^ i ^ |a;p(^ijo'̂ U^iono sincera p . 
indiscutibile, di tutte' le fUsilà degli 
avversari .- ' ' ' - i i i i r ì I f ì . f i , 

Non Bare^Jy meglio che,(juestjij^e%-, 
sassero all'affare della Bralda Codroipo 
(Trento) e iììe centinaia di iniglial4i 
di lire regaJate alla Ditta Trozza ( 

DOVE G L M E I i S l - - n v 
ANfJIANMO A VOTAfl^ 

Per norma^ degli elettori, diamo l'in­
dicazione plreèisa 4i)Maoeo!iil»:ui.d04 
vranno recarsi a votare : 

in'8 :̂tmo-alt'app«mt2ione definitiva 
della lista acmmistrativa per l'an'io 

' 1906,"1 '8911 'oKttò'r'i "inisc«tti "restano 
asaégoati alle' 18 sezioni elettorali, se-' 
condo ti seguente riparto ; 

Sexione 1 
con sede al Municipi;^ (sai», attigua î  
quella dell'Ajàce) Insorilti B83 com­
prende gli ' abitanti' delle vie Bélloni, 
Brpv^ap, Cpcbone, Cavpur, Cortazzis, 
Duomo, Piazza Erbe, corte Giacomelli, 
Lionello, Manin, Piazza Mercatonuovó, ' 
Mercatovecchio, Mercerie, Monte, Pel-
licee/j?, flortelio, Pulesi, iRialtoj Sa^pi, 
Sottomonte, Piazza V, E , , 

Sezione JI 
nel latàle delfOspitàrfeccliio Ììn'''via 
del Teatri) inioritti. 437 ooiilprende le 
vie QjUzplai, Canoiani, QinnasiQ, Pjaaza 
XXf Settembre, l/ovaria. Ospitale, Pa­
triarca», Postajiprampel-o, Preféttiira, 
Raq^edo, Sa!fprenana,,,Toatrj,, teatro 
Vecchio^" Valentinis, Missionari, Se^ii-
naHOj'Staberhào " ' ' ' 

Sexione III 
a l . .Palazzo., BsrtoJioi (sala terrena) 
ln«pritlì 499 epraprende (e vje Antopujj, 
Bariolini/'Caiselli; Corilàzai, Òioogiia, 
FloniO, diiLennaviMnntica, Molinasoo-
sto,,^. L. Moro, Gru, Palladio Por-
taiftibva. Silfio, sub, Villalta, Viale 
Bassi, piazzale Paolo' Diai;onQ(' • l ' • 

, f, liS««#)He IV I 
nel,lo,9a)fl d)5l!'',)spital..,V(!oiìhio (in via 
dei Teatri) Ijiaofltti 683 cqmpreud? lij 
vie ''Beyi;àldia,'"'LùnjJò, '' Mezio,' Pozzo,' 
Kopflbi, i^olettii BaidaSBena,'Laipacoo. 

- iwi, . , . .•^P'^fir^J., . . • • > • . 
ali;{3titiito Tecnico imocWI 566 copi;., 
preiìdé^lb *ie Chiuse, Cisis, Cisterna, 
Cucoo,iS.6iOi*git#,Grazzan'o, P»ngr«;4so, 
Pa^f(d(fio,,|^chiop^ttiuo, TASphiutti,, .Vi, 
gna, S. Osualdo, Pmzale Cella 

'"' • ' éeiioW VI '•" 
nel locale'per "lo sou'ole''a' S-Boaienìco 
interini B27 comprende le vie Freddo, 
Gelsoi Gorgo, Poscollc, Raddi; RiVi's, 
ValvasSn, Viola, ' IJrenari, • Sale, Cor-' 
moì','*"Sr Ro'cco, 'Marangoni; Puodol 
Vòlje,» Vètt^zia,' llèdra. Piazzale 26' 
luglio. ' ' 

Selione VII 
nel locale , ner le scuola all'ex Con­
vento d e l l « ^ ' 8 t ì » i« t t ( ("S40 slorit-
m^M le'.'VleiiW D è c i ^ , -Oemòiia, S. 
Giustina, Gwv, d'Udiiie,.iPortiCO,.ÌIajn-
parutti, ChiavwB, .Planis, P-le Osoppo, 
dlToppo.!,'.!'' u ',1 1") ' li it , 

,,!(; Sezione' Vili 
nel locateiper.le .scuole aU'es Con., 
vento delleiOwiie is|oriH( SBScompcpnde 
le vM.iBsffWg'tO. Piazza ocaS>er. ' 1. 
Grazie,itiryt(,i, Praochiuso, Tomadmi, 
Treppo, S.. SoWafldQ, sub. Gemftija,. 
Viale Ospizlo,.iiViftle, Trieste, Fiale 
UcceUi8,.Rij»zsale,iCivld5d9, , . 

. .1 . Sexione IX ' i J 
nella'ffaWonS'di OiisSi^aCeo; 'èdedcio 
scolastico. Insonni IB4. 

l.Qiff>ÌaÌ 

!L PAESE 

, r ...jSff•?«? .A/_„. .... , _ 
Mella frazione dei Rizzi 'edillcid sco-
iastiSio) 4iiiorlttll(49. , i , , 

Sexione XIt 
nel |)oalef™r;Je.8paoi(^ii(j vja Pèì'm, 
Oarallolti, liftorltli 467 comprende le 
virf fiquileia, Cussignacco, F. Caval-
lottli Qervasutta, viale di Rubeis, viale 
CalfÉ-ina Percoto, di Colloredo,, della 
St4zfon6",''pi£hLvi,- 2 S " t t à V W T. 
.Ciooiii. ! ! . , 
" i l -'"-fe^t'ie-ftlf 11 •" ' ! ' • • 
,nel llocale,.scolastico, a S. Domenico 
InjoJiHi 40l* iottptendyw* WOiirtèl-i* 
lkn4 Mazzini, Marinoni, Superiore, 
Suta, Villalta, Zanon, M&W.t'f'ii • 

' . -v . . LAn»|iJdaq|i . _ 
- dalla iradlol sezioni alaHorail 
, geco l'elenco dei presidenti destinati^ ^ 

sigliere della Corte d'Appello 
Sez 3.a Tombolan Fava avv. Gari-

l ^ e z * s l ^ t ó j g ^ v l>ietro, Giudice 
del Tribunale di Udine. 

Sez. 4.a Solmi avv. Giuseppe id id. 
., S§z, 5 a Manara ayv. Enrico id, id. 

'*<&az:,8.a eàho 'SèM aH.''<3faàeppe 

4'.'Sez. 7.«TUroh6tti»avy» fflus^p* id. 
id 

Sez 
•«««Artiniiàvv^i Angaloqjdi id. 
9.a Rieppi avv Antonio id id. 
i ì i „ u « ì „ . , « T.- .,—rt n i , . _ , Francesco Giu-

• Pordofiòn'e. ' seppe del tViMiwIé 
,,. &z. n.a, Qottardl Ryv„E;rmenegddo 
•'id''ld'ict. ' f i • j 

Sez. 12.a Stringari avv Giovanni 
Pretóre .il Màhfc Udi'n'è " - ' ' . ! 

Sez .13 a Crachi avv. Pasquale Pre-
tord'PUta4nov4. ! n . < r •J' , 

.'Eteiftoiì part i , aaiDiiRistrativo..-

Per norma dagli elettori riteniamo 
ìopportynoppbbUcat'i) l'elene^sd^ì con­
siglieri da surrogare ; 

' ' • ' • ' ' PèP sorteggio ; '•' ' • 

, j Oirardinjfavy* Giuseppe , -j- .Salva-
dori Vittorio -^Ifraiaotti Adrélio ~ 

f baratti ^yv. Umbeeto ,— IJenier» ,avv. 
comfif Ignazio' '-i ('udugnelio-'ingi En­
rico — Bosetti Arturo — Gori Giu­
seppe. ' • " ' 

C "•• Per rinuncia : 
; Peiis3iniC£pc|ffl"®(ihele -J pAupsi 

avv Emilio — Bigòtti Enrica — Mat-
ttoni • Vincenzo. -r- Nimis Alessandro -7-
valussi in^. Odorico. 
< ' ' Per nibr'te : ' 

Bonini ' prof. Piero' -^ Franoesohinis 
avv. Erasmoj 1 , , 

' Elenco dei consiglieri 
ohe restano in carica : 

Coipenoini prof. ing. Francesco — 
Pico Emilio — ' MagiStris Pietro -^ 
Vittorello Vittorio — Comelli avv. Giu-
sbppe -,- d^Odorico Vittorio — Pan­
iuzza Pietro — Montemerli Antonio — 
-*- CollovigH'Luigi Pietro - Ma-
(iraìwt^'SilvjQ irr.parljnj.^p^^re ~ 
di ,Prampero gr uff Antonino' — Pe-
rtiSini dott. Costantino — -Pecile prof.' 
obmm. Domenico -—1 Pagani Camillo 
— Muzzati |6irolamo — Meakso avv. 
oav Antonio — Schiavi aVv. cav.'Luigi 
Carlo — Belgrado co. Orazioi— Conti 
Giuseppe,— Schiavi ^ng, ^os^ — Dft; 
retti avv. Giuseppe -— tìroili Bttiilio 
— BaftiStoni G. ÌB \ ' 

Perchè venne escluso 
i II pittore Pedrioni 
1 E' ' molto, commentata nei crocchi 

olerico-moderati-massoni l'esclusione del 
honpoljO pittore-decoratore (!) Pedrioni.' 
' Questa sarebbe la terza volta che 
liène esclùdo uh tanto'uomo. ' ' 

A' nullfi! Valsa la sua raccomanda, 
zioiie alle riunioni del Sociale, che 
nella lista si includesse qualche nome 
di,oppfaio intelligente eolie abbia datp 
affidamento ili non' dubbio attacca­
mento alle patrio Isfitu'zioni. 

nella liM*#Mi*.Pa(lBrnò5 

P ? ^ W t : ^ ' i ' s ; Oidia 
uari^0;',(3!i|(^i,S«nbl'l _ ' 

> fìi'jj5',!,"!aif, annulli, , • 

(edificio 

S Per-

'1! ìs ì ; 

.iittf^«K'^ai •-.-*• ) 

Apertura ai publtlioo 
""* •'—tl»t-Mirj8t"ee!iHBrri-Mtrah0Oi!l* 
;!Ha,j)re.io;ihspcplzioiii provvisorio rs-
Ktlrauiento 'àll'apertóra al pubblico 
dei Musei.o-della Oaltór*a Marangoni, 
aiti' Irf CaStèlW, WeresaaAdo il « f hi* 
Oonsorvatorf a fare projìosto por un 
assetto definitivo del serviiiio:<'t.'ilh* 

. , I U'oroanloa degli impiegati 
fts'àtipr^itó'H* nirfs^iina le linee 

direttivo per, il nuovo,Regolamentoor-
ganisy;d^èW5 itój^tdgati, •^f6postà!dalla 
speciale Commissione. 

••i'.,\, ; . | TEUeRAMMI 1. i . V 
AI__Sindaco sono pervenuti i seguenti 

tèTegratn'ini'; ' "* 
Signor Sindaco — Udine; 

_r Racconigi, S»(*i.S:,-M il'R* ha ao-

! r t d o o i ® | ^ h S t ó 2 t ^ f i ' t e t ì > 
tre Udine celebra,la solenne data di 
oggi. Il nostro, i^vrano associandosi 
alla..P8ti;io,Wcar,civiIe festa di codesta 
generosa qlt^ iLe manda cordiali gra­
zie della viva' oo'nferma sua prpvata 
ed immutata devozione ' 

11 Ministro ; S, Ponxio Vaglia \ 

Si/fdapg — Odino 
Triple, 28. — A Udine, patriottica 

sorell», di.'Trieste, couiinemorantè oggi 
quarantesimo anniversario Ingresso na» 
zionalft rìv^olgiaaiò con affetto nostro 
pensiero d( ai[gurio dì speranza é as­
sistiamo con mente col cuore festa alla 
quale cpp delicato sentimento Udine et 
volle partecipe., ' ' 

Redafiofie IndlpendeAtè ' • 

Pur tastaglilare I I 4 0 . o 
ilellk Società Operaia di M. 8. 
La qpmmjssione per il banchetto 

sooia)e,ai,4unJ-4^fsS'anM!QCajLdeUa 
Società 'opM!«i- gdAèfató a 'élàEìliWtt 
via definitiva che nella ricorrenza del 
40° anniversario della 'fondazione del 
Sodalizio venga dato un banchetto so 
ciale popolare nel 1 giorno di domenica) 
6 agosto. I 

La tassa personale è di sole L 1,60, 
Potranno prendervi parte anche le 

rappresentanze delle Società oporaie cit­
tadine I >i 

Tutto promette ottima riuscita. 

I bambini ai monti ed ai mare 
Ieri mattina, col primo treno pdr 

Pontebba, sqfjJpfttiCi" per raggiungere 
la Cojotu^ di Fra'flls i, 68'bambini e 
batebirfà dichiarati bisognosi ,dli qùelW 
curai . . • 1 

Brano guidati dajlla direttrice si­
gnorina Maria Cotterii e dalle mae­
stre Martinis e Vendramin,, SI recò 
pure a Frattis il medico dgtt Oscar 
LuzzattP- • ' , . 

I genitori.d^ tutta q^iell? turba di 
' fanoiulletti si itrov^vano alla st,azioné 
a salutarli; c 'era pure, il medico, 
municipale cay. dott. ìjlarii^ttini. 
I Stamane poi alle 4!20 'sono partiti 

per.Venezia 1 sessanta,"ban^liini biso­
gnosi della cura del mare 

Ad accompagnarli si fecO il signor 
Alessandro Plebani colla sua signora. 

Ai cari ragazzi mandiamo l'augurio 
fervido di irive^erli fraj noi' sani ed 
allegri dopo la cura. '"I .,!' 

I '«MI risultato delle, elezioni. 
all'A'Ì8D0Ìazl<ine'litipli^tl'CDmunalt'>.i. 

(Il teleibno del .PAESE porta il n 8-11) 

NTERESSi CIVICI 
; Del iborazlonl di Giunta 
I ' ("Seduto del 27 Luglio 1906) 
fPel laboraloria della $tazlgn^ Agraria 
! Ha interessato l'Ufflòio Tecnico Co­
munale a studiare dove si postó 'col-
4icare, in esecuzione alla deliberazione 
(jonsigltare 18 corrente, il laboratorio 
della Stazione Agrari^ aperi[nentale 
4ia adibendo all'uopo locali municipali, 
|ia provvedendo per affittanza. 

fìti rialto di vari monunisnii 
Ha commesso all'Ufficio Tecnico, pre-

i(io accòrdo colla Commissione conser­
vatrice ilî l monumenti, di rdligere un 
preientivo delle spese indispensabili 
per il riptjo di .talpi!' nostri .-monu­
menti (Uuomo, Arco. BolaiSì", cttóiliTO-
mei|to dei lavpri del Castello) a fine 
di chièdere''il, «oncOrso straordinario 
del Ministero'ii«tlit"»Mà'rd.|[à s 'pm 

o>(ll|l8ndoiili.«zien(lftpuiibliq|i«„: Direzione vento : ENE 
iWi'Téhrfe"fatto' IO' 'Spoglio.ideile' 

sohe'de .ùtide conoscerò lU'riBUltato de», 
flnitiVo ' delle elezioai:,,Avv,0B!i4<^ ,fi% 

miija de! Presidente e di lo consiglier! 
nell'Associazionh ìffij)ì6gatl'>CòmuAlii. 
' OoWo 'dic'dftìIlio''nei giòrni4scoitei,='la^ 

lotta fu vivacissima e tutti grnisariltii 
SI recarono a'votare , , , , 1 
, Pue erano le liste e .raeqtre riuscì 

vincitrice quella dei IB consiglieri'(che 
avevano propugnato l'impiegato '-De' 
Poli a presidente) dell'altra lista ri-

Ecci» pertantOti.risultati definitivi 

PreUienle , , 
Cartelli prof. rag. Erople voti 246 

Coti^iglifri 
Biancuzzi Clotilde, .maestra » 153 
Biasatti Francesco brig. dàz » 2S! 
Bortolussi Lorenzo, imp. mu. » 154 
Chiandoni Angelo, vig rur. » , 147 
de Checo Enrico, imp mu. » 154 
Dorigo Giovanni maestro » \òi 
Maurich Antonio, imp. mu. » 154' 
Migotti 610 Batta, op of. gas » 145 
Monaro Giuseppe, vigile urb » 262 
Paludet Bortolo, guar, 3. daz. » 135 
tambuco Lu gì, imp. al M-di P.»j 1S4 
Tarn Augusto, imp., .niunic, » 154 
Valzacchi Arturo, messo com. » 153 
Vellutini Giuseppe, uè mumc. » 142 
Venuti Erminio, imp daz 1 » . 160 

[ Promottione 
Con recente decreto reale è stato 

per merito, promosso 'capo sezione al 
Ministero del Tesoro l'egregio giovane 
cav. Daniele Scarni di Gradiscutta. 

Congratulazioni. 
La lampada ad arco 

leri'asràsJl'n causa de^itQttipjsàle 
un filo del telefono in Via Belloni 
cadde sulla linea degli archi detei"-
mii^ndone il temporaneo speguimcnto. 

per accreditala Dilla dalla Città' due 
operai labbri 

Ritìlgéi-sl-sall'amm. giornile. 

CIRCOLO VERDI 
; lersera modestataé'iite artnunclato 
òbbe luogo uno dei non solili 'concerti 
raiiiglìari Diciamo dai nomsOlitì per­
dile pur essendo un 1 programma .sem­
plice ebbe un esilo...firillantissmno., Si 
uiiò dire ohe fu la serata dèi ms, lami 
mrono i pezzi chiesll. " "• " "' 
i .L'egregio sig. TaWga p'fofessoi'e di 
vigilino esegui mirabilmente musica del» 
f Arlot, del Bach, del Sarasate, dellq 
Schubert e del Oh,oinin ; le yy/aàoni 
sul Carnovale di Venexià iritetessa 
teho vivamente il puliblfeo' fche éep(ie' 
apprezzare il meritò del''Tà()Oga;'ian-
at^e in una Mazurfcaied ini un Valzer 
da Concerto, rimeritandolo,, oon i^jj-
atènti applausi,. , 

,La gentil sfg'nà'Adalgisa ĉóT fi'atello' 
Gdalliero Battistella'ed'll' slg.-'P.' Or-
tiga eseguirono assai, bene due .pezzi 
per mandolini e chit^rfa., , , , j . 

Infine per la bonne ^ bpuohe il sig. 
Glauco Mamoli cantò eoa' Bapn'timbro 
di voce baritonale b'.coh''?ei'i passione 
una bellissima melodia del Filippi dd 
il Prologfodei « Pagliacci, » aggiungendo 
fliorì programma 0;isquisi(atnep|§i Un,̂  
taelodia del Filippi,,upa Canzone ii.ra-
ba del Quaranta, una flnlssl'ma'i'ótifiànffl' 
di A. Monaci. ' ' ' 

Siedeva al piano il bravo maestro 
Panin che si dimostrò abile pianista 
accompagnatore. Procuri pero in sè­
guito, specie nei pozzi delicati ctìtae 
quelli delio Schubi>H, Chdpm, ii non 
.coprire di soverchio il violino ' <, .i' 

insomma una niagnifloa serata, pro-j 
prio inaspettala, basti, dire oho ter­
minò quasi alla mezzanotte 

I nostri elogi ai membri della Dire­
zione e speciali al caro'amico Albini 
Presidente, i quali Seppero itdempiere 
còsi bene e costantemente alla loro 

, missione. „ n. s. , 

' Un fulmine alla TesalturaBarbieri 
l ' i " . S, ,! ' i 

, Durante il temporale ^dlleri sera 
un ftilmme cadde sopra i puovi fab­
bricali della Tessitura Udinese Bar­
bieri e precisamente sui camino che 
si sta costruendo ahdando a scaricarsi 
nel vicino cananale del.Ledra -- > 

Tre operai chej si. trovavano sotto 
rimasero talmente |.,tramortiti dallo 
scoppio che caddero ' à terra, non pro-
ducendosi'Ibrtunalamente alcun male. 

Devesi poi notare che alj['a|toz,za ,in 
CUI è giunto il caniiup (82 iiietri' òirca 
mentre salirà a -(S. mètri) stavano tre 
operai 1 quali obBero la previdenza 

• di abbaridOn'are d lavoro .non appena 
il tempo cominciò a farsi minaccioso 

Diversamente sarebbe accaduta, una 
disgrazia , j ' , 

Bolletllno m a l a o r i e o 
R. OSSERVATORIO DI UDINE 

Giorno 27 Luglio „ 
, in.edia 

TenKif r?tura ,J jaassima 
' ' •' T minima 

pressione m 
Umidità relativa . ' . 
Acqua caduta . . . . 
Vento dominante: NE 
Stalo del cielo; misto 

Giorno 28 ore 7 
Temperatura • 
Presitene mm '. 
Temperatura min netta «1. j . 
Stalo del cielo ; piovoso ; 
Pressione : crescente 

thra.' 
med. 
.mm. 

23,70 
28'6 
20 0 

747.9 
•77.0 

28, 

.218 
747 9 
. 18,0 

Leva il 3otó'a^'49'-i Ti'amonla'a 1937' 

Piccola Rivista dj Bórsa 
Alla strp^uas^pr^JJi .1̂ » Borse, .à̂ Va,! 

vano malizi à loro'sempre Io 'spaurac-' 
chtObaegli taWBnimeriti,,iinteitet della 
Russia, e non a torto dovevano essere, 
prudenti'nell'appoggiai>e quell'iniziale 
miglioramento che si era manifestato 

,. i. - - -- puiie neii,nostri'mercati, ma su di essi 
risultò il solo ; Prsid^nte'prof, Carletti,, \ premeva la resistenza negativa, per 

ÛAAMV n c - f a n f n . ì n i n i ,Ha i ! r lan i^ ì l t i r ì . li., nnf ì . , ia nha r i , , . m l ^ Qoint\ii.i m'iS ini la notizie che da colà sempre più tri 
ste' ^iungévitno. ' ' " 
1 ll'cblpo di mano'falfo dal governo 
^usso di licenziare i.Rappresanti della 
nazione per andire le nuove elezioni a 
nove ipesi di distanza, produsse lo 
Sconvolgimento nei mercati Europei 
per l'improvviso tracòllo nei fondi 
Bussi travolgendo nella ebina del ri­
basso lutti 1 mercati di Borsa . 
• La giornata di lunedi e iflartedi della 
settimana sono slate quelle ohe regi­
strarono i solchi fatti nel campo della 
ilonfj-altazione, e se ribassi notevoli av-
veVinero nei mercati intérnazionrii, non 
poterono pure esimersi, di portare il 
loro contributo.pure i nosta. 

Per citare pSefetaa'preazi fatti du­
rante il, fremere di quella burasca sia 
detto .ohe !e.Baaotìe''dMtalià '.i^cestìrp 
a L' 1315 le Commercianti, a L 927, 
à Credito ital.~'i^ l/"W4', -'le ferrovie 
ileridionah a .l» .821 e via sui ri-
Oassp pupe de terni che toecarono il 
jrezzq di L 8 ^ 0 , , , ,, 

Nei giorni successivi essendosi fatti 
giudizi migliori auU'atleggiamenlo de­
gli avvenimenti Russi, ceco, U solito 
volta faccia de'le Borse, che dimenticihe 
del mqltì di ieri, ripresero înolio del 
perduto, ridonando ai merciii la ripresa 
dei prezzi con altrettanta rapidità come 
avvenne il riliasso < ; 
. hf Jfgffid.azpnCdi flif meift (ihf| at^» 
in éraii parte avvenuta prìinà Sdi'lu-
iiedi. BpUj lia,,da,to^ lu(S;o, ne ad .irrego­
larità ne f\ ^iffeoltài da qî e t̂Oj esito 

(..t.f-^Wt .wla«.^5.rt.rt *»w>^*pw .- • - i , . . 
di .-liquidazione è ragiono da alrermare 
ohfe le posizioni dogli opei;4tori ^i tror , 
vailo ripaVùle.la ben.dìttae; ..ti ii^ '• 
• Pocoo|hlflliv^lfi>rsèfòlàio3|rij;R9TJ| ; 
dia). I cambi sono pii'i tesi per trovarsi 
(Ogfei a lire IPO.Og, .,„ . , 
. Nulla di rilievo dai nostri tjtoil lo­
cali éààtóto'èeriipi'è oWnfo M lord cuAs' 
'teènò. "l 'I ' ' • ' ' ; >'- .1. I" . 
' Segniamogli ultimiti prezzi dei «ei.i 
'giieaU,, valorif ,!,> ,j .„ ,,,, 
BiiKìa d'Italia , , L, \%m 
. h "Commerciale ' " '" > 'B32 ' 

j» "Credito ttal/anó *'' • i'- 818' 
Scfcielà Bducaritó'Italiana " » ..380 
Ferrovie'MaWdidnaii • ,• . » ' ."888 

' *ii . Mediterranee '• » 492, 
».i. Venete ,, . , , » , 92 . 

Banca di U.dine , » 21S ' 
j» , Popolare Friulana » 215 ' 
» CotìperàtWa Udinése » 39 
» ' Cattòlica » 2B 

Oolooifloio . . . , » 1726, 
T^BSUuira Barbieri , , t 260 

Lattina Sviizera Panchaud 
'Il migliore nlluttamento per yltelli 0' 

'pdroeliim. 
• ton'Kg. BJ.rVe'iwl' fare 20 Ulti di lotte, 
panale per ,pwpn()tà nutriairtl ,a! latte Ha-, 
tin'alo «f9|) iMf rìMjfKrmLa i\ £. 60 B«C 
o^al Titillo'»' ' ' 

,S^rpe mdltns per ingrosso degli aniiasli 
;di macello.oUeaendDSi peso, inasaimo in 
tempo mf^tmo. , , 

E adopóraSn con ittimo sileoMso da pa-
nSoohi Oitòoll -Agricoli; lattotie,Jtó-Ani-
ounlstrosioa. priv^t^ <. , 

.. Qaranxm (Vanalm 
iE^solusivK depiaìtarJa la ditta "" 

1 di (filmo (tuoii Folta Heinona)''' ' 
.Presso la motle&ima tró'vasì 'puVe fd'vón-

tlfta ilunelll di g r i t n o n e , liti»', ne-
sninti 0.cocca di ottima qualità. 

.Telefono N. 103. In famiglia 880. 

jCronache provinciali 

: Tarcento 
, Ancora l'aplaodio diaguatofia 
J27 (Verilasj —, Poichi^ ;1 fatto è 

masso in pubblico, .pregheremmo la 
cortesia dell'egregio diretWé'di questo 
(giornale ad accoglibrè la rettìfica di 
alcune circostanze-non •Irasourpbdi. , 
, Quella tale sarta di qui, 1 di cui si 

parla, incaricala dalla. famiglia della 
morta (e non certo p^r sport), ayqva . 
pregate d'intervenire al ftmeràle, ' a ' 

, bianco, per reggere* i cdhlOni, quat­
tro distinte signorine di Tarcento,' non, ' 
già, come si legge, quattro sue allieva , 
, Il doti Biasutli, pnma.di uscire dfdla 

casa (e non in chiesa), strappando ,an-
qhe poco oavallerescaménlè il cordohé'di 
mano ad una, volle "inlromeltere (con 
quali criteri e scopi!) 'quelle due si­
gnorine, una di Tncesiuio e l'altra di 
Nims, m modo da formare la evidente 
disarmonia fra due a bianco e due a 

' nero ai cordoni. , ' ' ' 

> Le due sopravvenute vennero pre­
gale di non lurbareil'ordine del Ume­
rale: la prima si ntostrò disposta a,, 
cedere, l'altra, gonfia forse per l'onore 
tributatole da si allo personaggio, si 
oppose, e non nei, modi 1 più urbani.' 
ì Eccoci in cbieàà; qui interviene la 
^aha incaricata", persuade le nuove Ve­
dute, indi si volge ad avvertirne, coi 
debiti modi, il dott Biasutli, che, senza 
tante convenienze, (con una sarta non 
s'usano) sostenne ,ia sua iiitrojneltenza,.,, 
Ma non riusci a piegare quella gio-' 
vane, fòrte ed ammirabile, nbihflieiio ' 
còl suonarle sul viso, jj(aasi inferocito: 
4Non sa Lei che,, oltreché .Sindaco, 
i«no anche Consigliere Provinciale?»,, 
a neanche (vedete un poj) .coir minac­
ciarle : « Mi risponderà ! ». , 
1 Inutile dire che la nostra 'brava 

giovane, che s'ebbe ' gli applsiòsl di < 
lutto il paese, senza distinzioni di par-' 
Ilio, non venne ancora chiamata da­
manti ad alcun magistrato del Regijo, 
per rispondere dell orrendo misfatto.' 

Pordenone 
Il poeta Barbaraal fra noi' ' 

28 — Domani sarà fra noi Berto 
Barbarani, il geniale poeta veronese 
il quale in una sala dell'Albergo Quat­
tro Corone diri alcuno fra le sue mi­
gliori poesie. , 
I E' certo che il pubblico nostro non 

a), lascierà sfuggire questa bella' occa­
sione per godere' un'ora di deliziosa' 
ateoUazione dei brillanti versi de! caro 
poeta. 

" Cavalleria „ a " Pagliacci „ 
Nel p. V. settembre s'aprirà il nostro 

T^eatro Sociale con le opere Cavalleria 
e Pagliacci. i. 

Era tempo che i battenti del nostro 
massimo si aprissero per buon spet­
tacolo lirico. 

L'impresa venne assunta dal'distinto 
maestro Luccarini ; e questo dà sicuro 
affidamento che lo spettacolo sarà, dato 
con un complesso,degno delUe tradi­
zioni del Teatro Sociale 

Sappiamo infanto che vennero scrit­
turate due p4r|i principali di ottima 
fama L'Orchestra Sara' composta dei 
tniglSOri ol9ipenti j!>tst̂ dini rinforzati da 
vari professori forestieri." ' ' 

i . . .Ita 
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E',,uni 

I . . , 

,ofmpagna,,iji 

•Il mìAm 'mmtmìì-k'fi'iwM, 
conducono gUJavversari contro rAien 
imntetriiiiiouB'CoipuuaJ&ri .iis t n > i-ui' 

Sopp semplicemeuta falsi litalte '̂llill»' 
blìo» oKe è'corno dire rpba | i t ' 'C()aifcé" 
pena\i}, coij questa f i ,^ l^ |^^ ì j j | f | > o - ' 
deratl; non avvetwri(,l9al\ima.iBi^tiii(;i, 
all'agguato presuppongooOiii? prejteÀi, 
dond che gli elettori udmesii siano dei 
cretjiii, come supponevano b pretende" 
variò, tquafao difendevano' ^ l'esalflone ̂  
privata deì da?l'c(Mf"pjmpn^8|i^,'ftella' 
Ditta Trezza in tasca e le bqtl^B'^idel, 
Valftolicalla in casa e dimostravano 
al Wion popolo che bisognate lasCiai'Èì 
pelare le centinaia di migliaia di lire 
ne l l ln te t^a W•tèfoitpfe.; » ; ' 'A. f j 

Ci fu chi allora credette, ed anche 

nare nella loro sostanza le cose, ai 
aocontehtino'delle'cifre riianipolate ad 
Kit) oliB con ^uale.wpiraiiona dlv|na 
vanno pubblicando i giornali cjell» 
or io# clérià-iaiySiil&^acW&r^llj;,^ 

Noi/ costretti ad una difesa <i)^ 
strana come quella di un pacifico cik' 
tadino ,oba ai trova„a^salilo da rirf'vio-^ 
lento» da un HbbriacoMrispoottiiinp,' 
non agii avversari, ma ai cittadini 
onesti e mdiptìjldenti,'|Ctìn d^ti'di fatto, 
che I diffamatpiiJmhratlatQri di mura 

mano ,il.jiioî ri,tj(j,d! p^ftì-, i , , , 
ita^e n»J fabbricato l!E-i H 
, sp )SÌM(«i« ' * ' 'R«ftion&l8i • i » 
ch!'aUr5'tì(éP','!iii\'f)isé ', ' ' 

l! \ 'TlIlC, 11' .MI it i l i , . . 1 11 
;8 jtutte Té promesse ^t^, l , 
'mbdsrail,,» j,in, wiift •' 
4 ^ 1 ^ 'lentoiiet aiùtualili m „ . 
tdéflt'ìlftlci, aVfébbB So' " •! 
viitóli-'ìfiièì^ràiiìlmS^H'» 
WpamioBi ,|'di';'l^^'p^, ^ 
4 puiique, l'eredjl|k ,di , 
dabltteb&i moderali .la-
80 arttìò at'pbpoiai'l, Sa» 

'Il ni 

230000.. 

SI Kuarde r sn^*f t^ !S ( f poliMl^ro, 
Ohi h^ fatctò i''debiti' cóijiunali? ' 
Quandoàipopoiacitipog aalìti.al pò-,' 

tare e sono successi alla Oiunta'Pram» 
pero, SI sotto' tfoVali sulle spalle qa'e-
sta eredità; 

l'cft)llitti'<fcféiIàrfoSo.->^''»' •' '" 
1901, . . L 1763 264 98 

Cassa di Risparmio per 
l ' U s i n a d e l G a | , | ^ , g U | . j j , | -
dallAmmims t r a z i o n e 
Pram^^»i«tì lbefé*l«s*n"" «•«>- • 
U&iAfé 'Ap'fiW'1901 

»pk«?àiMM#-5i^;\ ' , , , 
Il m iSiIa««j9-|l# i W ., , , „ 
lei mtóùjpnima.SelUav- „ii, 

•93.000.-

a.iS!i|Ti;li: . («i t t i i i i ! j j 

questPji wi ip to d*lja « 
Giunta Pr«Ri|iera eoo deli-, ' 
beraisibAi ®i' Maggio .e., ' 
7 '6|%[io 'ÌSf^S-teiofr' ' 

anspr^,jp,fìi)5CM,i|C0)|i, , 
rispondent&iadiiptflre^i , 
ed'anitìórtàmenU annui 
per ''t. 3854.40 e per ' 
50 anni, oltre ''ìa' ric­
che?^ mpìfi^,. .„,„, , , , 

( DelibbdaaiQneitiBraii^ ) 
pofo 22'april6 'lOOl n cioè ' 
selté rii'esi ^'prioà ' ^ éV ' 

Qu^s'to qeb]|o„8af?|^ alja , 
cifra dii .i.| , - h,,' .',.„ » 

4. RdiOpL^lq^'iRi W' 
gii-aavembra ei 28t di-ii 
cetilbre 1898 Si 'deliberò 
daf mb(l^rElti'!(e lioi non 

vrcljSwfl.At,U)Jpip,_,8q5 , 
aliai teSta-'lo aparagniBO-. 
Measso) di'«istruire l'«. > 
difléió'dbltò nuoV^séttolé' 
e d,qpq̂  il, fqiiijorajj ipV 
defto ij!%mip'iwnt«ifraitlri 
peramjil.responao di una<i 
Commi^iODB,' 'la stlsssà 
Quinta,' con' '^l'onori||e, 
granchio'lii credere che 
la spesa ai feRUMsHl??^,'.! 

diede l'ordine di proce-
^ ( , , , III U R u •' 

devg p ' ^ s e q u ^ i q n e j^p^ 

lavfla,impegnatosi di 
darai i locali, per l 'Bspo* 

sizione. 

Ar 'Sind^co PéWssih!, ' , 

«b?'-,^v^va 'h?n).^ca,^to', \ 

che 1,la. spB», wshbe 
aumenta ta , non restò, 

Pef n jW^e«P*«J '"J ie ia-„ . . . . 

deteff l iuuja . ?i!ftifjperQ, 

che ratificare a mala 

vo'gba' la dejiber'iMone 

presa dai model^fi e 

la Iaf0,j(p8ftst^|jipijp dj,, 

spesa, dì ì i ' i j n» 

(B nessuno s 'è m a n i 

sognato di r i l eva re che '"i 

,7(1,1027^, 

•lÌNla„i(itot?\^,a, , „ , , , 1 , 2 . 2 8 ^ 2 7 . 7 4 

5 ili'atainiJSistpazions • i 
Pèrìsslai, delibarà'dua 
tiùilui (14 e lO'HiHrtO 

par l^Auog elattnca 8 la , , , 
'Scuola(f^anloai péjp la „ 
se rato di ' ' , fc » 

fSiì'i'èmte^'baHotìi dt • 

a' rebbero risolto questi 
d ie i)roblemi»iea8il«he,t.i, 
b( gi, i'Molt) o^gì'per6''*>ii 
Jvil^l^òiA^l^afé'Uf!»? 
nUB«Inèliisgp^,Si;è^ln|'„',., 
Il mi per la lufift pl#trjcf 1, , 
F)r«8'potèv»nofafB«(»-, i 
n lUilà' sulle 40iOoO'lln! ,. 

sir^teppftla «Vifi^nuccie^^ , 
0 lasciandola iMiipI jniji, „ 
SI rstola stbto dal quale 
i Jem6ci*itici hanno do. 

^"ft^te*SfJft&(a^».Ti 
' 6 L'amminlstrazionaPs-
c le,pÒD d'èKbere iSe 30 '̂ \ 
,sitt^Bi|)r^;i|^^,jènj,^,^-','," ' 
*si, per,„lft„ cosyziqn,e ' 
d jliPorno GQnxuiilalo,(4>e .1 , 
g i stessi giòfdall'» avsj. < 
vjtóVf dbVujiio a'dBhti '< y •• >\' 
a retti apjjrofarèì un u- ' ' '" ' 
n co rfob'to, 4i .', „ , ' , ' t , , lO.UOO.-

Dànf[ul; i n f o ^ t ó l d é - ' ' ' 
b t{ ,^^ t j ; ; t i# A,?ìmlnl. ;,''_ ;̂ _̂ _ 
a T^^m I d^mppr^(8j)3 , , , 
,sino soltanto,diu ii» ,24g.0O0— 
£ lentte >\ dablti i imposti i 11 
caì'iriodeAti'* di ' iu i ' ì ' 
1 noni e mialiftcati con-
t'ibuenti tìsvanwnessoiiei.j»»" ; . 
I iconosaéhti) alfe 'iimtàì-. 
1 latrazioni reazionàrie,' '•' 
t a tóno alla bella cifra" 

'4.^ ';'mi,;,:»2^^2-«7.72 
pip^, iq, tjarba a tultè ^, 

I ! rqglunnie aelettorali e , , , ' 
i lldaitdo tolti ì falsari 
( he m questi giorni vo-
(lionoturlupiijaf?|il^ìjb- , ^ ' ' 
llico,t ' , , 

1 debiti fatti dai d^miwrialifli uSOfiU?, 
Il, I c o m a u n a 
quelli fatti ed 'inlpóati dai ihodèrati • 

iono , 1 , , . . ' " ' ,,' ''' ' 
t 'Kl . j '1115 I \ i l i 

' . • ' P 9 n w , (!«»»• • ^ ^ « ' ^ f t . j i , , , 
E la adda che oggi facciamo a base 

(Il cifre, non è u n a - b o m b a elettorale, 

Unificaziisne del debito - ^ 
1 ' .1 , 1 i i | i i i ' i « i >r 1 j i 11 1. 

1 ì ! 2Qi mila lire, annue 4h vtìieii 
' l 'i; , >1(/ .K^'Vli' I (I •! ,ltr/ll 

! I.lunia5ai?iq!^? (J?J |de_lJ t̂o„Jrftppreijpq} ,̂ 
i| coronamento ,di Jungae. aspirazion», 
e di costanti tentativi, deiramministra^ 
sjioUé còiiiìmalB. ' ' *' ''* ' •' 

Ciuestó' Vriiìtóte 'opei'kitfns/flìihtt-J 
' ziaKia, pompata, jn p\es?o, ac\ .sjipriqi' 
qifHooltà s'imponpva, poiebèrunanevanq 
dei vebchi •d6biti"coni tassi elevatissimi 
e Sènza 'ijnilìOrlamento 'i ^'uali coati-
tHivRtiq qnj» 'very,yergogn,a p^r fa, fl-
i<aiiza cpmmi^W , | , ' i , . , 

L'unifloa'iuontì del debito assicuraiaiS, 
•Ooollirieiiiri Utile normale di iiJO.000 
• lire" annùfe le quali 'potranno èsaetb 
'i^est.mati^jify^ ĵljjtjipfnfione di biaogni 
attuali anziché, lanjliirf) n?lle tasche 4ei 
Creditori del (i)omonani."i • , 

[ > ni J... ' l . Ì s l B Ì M t i ' , " ' i ' / l i , '•, 

.mij ( I -lii' 101,/, 
II»" lift 

tìvent© .,4eì (tól̂ WI. épt\iunpH ;sono' indo|ne| 
" " l . ' • ' ' • ' ' " ' il 1 ; i ,1 i . , , - 1, . , ,1 , 

Oiiiuntiie.. Ili i»n,iiii.i, luNi-i, I ,ij,, _ ,̂5,i„;j,, ;,„,,,,)„,V,,.,.,t, 

negli»'Ì4fflìdi'inviiiicfpàft«i;i>|l esatninftfiB lei, xmh 

statare stìiAftoM Ùi quanto àtciamói, .(11 iirA ,1 jii Hi^ 

tfutMimiH ili 

.1 Ì5l1 Uri ^van^jo ,1 

H300.00.I 

î SSMiJ'-lViiN 

mai ijWWa raggStiWtt i 
Lfkra'ipìnistrè'ìSane';iJehJa^ratiBa- te' 

ist ita, coaV'stojl è' Vf-tìd(»W';aa'>far , 

ui *atez?a iH»! Wifeè riggliinls; la quale 
s i p e r l ' a l ' r a M rfeteln/lU, ihlfe i^la di 

' Un aHKd esempio '# sJ%kéW rtm-
niinistrativa è l'unidMaone dei .debiti 
c(inuaalj.j:hB .asaicM al OdhMé fan 
u de C m , W l » 1"'8 operaaOBO,oòft-

D , q « % Cpiiwf'siiiiè si fh'taà)ttì 
p irMto,,.roa biBOgti'a, Uèonos*8 che 

c E r t a . ^EÓpuW' Il 'èótifersiplie ài 

débiti con^SaVèleVatiàAlifil ' e senza 
ajnraoi*ififtitoi inq^iiii'SiOOsliUui,!!»!» 

u la .wrm'm%m i^ììh-ìnSffS.i, 

Le" cortdiJtóni dal bilancio sonò iìori-
ds s i ìno *oibh'è' tu t t i ì cespiti d 'où t ra ta , 
s m t ì ' i n ' W m è n l o . " » i ' • "• < '> . i . ' i 

B"'evidente'lohe s8 '« i nuovi «»cpm'-
riessi bisogni della vita ci t tadina .-(es^ 
c i i aViche-d t 'T ia i 'Orakano) ©diBoi ,sqo) 
l i s t i t i (iei"si(bui'bi)i «( davei(raiii / r e a l e 
e )ii'idél''d«ttiti,' '01* TispoAde.ad vin»jOlfiii 
iheutare principio d'amminislrazioiia,! 
iT quale Vuoltì che a bisogni straordt-

' « " = ; - a „ i i r . . , . ( , , • / . ,„ „ „ 

•'•••''•^'•''lìE ' ^ P E S E " ' .!•''' '1. 

deirAmm(iiistr;deradi5i*àtiÌ5à, 
Se r Atpmioistrazione demoerat ieai 

I on e r o g ^ f o 'sóm'oM 'coKsidtìrevoU'liiiil 
II iijiiOla jaeméntaM, pet la Afe'ilone. 
s !oWi«a,, i^r" rdjpilile " civilèi • per a 
iiediolìikli'ài poveri; se lasOiasae i 
i ioi dipendentì coi salari ,della fame/i 
mèi " .fcilaWèlo M Colarne sHMbbS 
(ferfò,"iida,'cd3a' móràVigliosa, e la 
c i ta dĈ  Tmine,'>ar(i 'ariK, 'potretrtie 
e3tmgU6i'S'ln"bB(|A lembo l'suoi'dubitii 

KM\, elettSft 1! r'ispoiidera se' questó 
ilp'ese vdnho' teabtettale'o vanno sóp» 
dresse per la soddisfazione contabile 
cel QiOfntae di Udine. '̂ 

' yaliifi'e'lètte.';., 
PraninÙKés at<tell> i|frM«ii «Ito 

If pubMI«o,i«|i4,,q|»,f|,»,»ftriP?'^iQ^, 
bamJiltt'i^Qliito o sapulDa^IPPondara 
^l 'rioairMarl^pol? 4%sHf>y^<ii\jmf^fj 
htek Maitrtoa^' nel »i|ualvi,m>l ^In 
mi>s'tra4^aitt(r'coH'liiHi'e ooiìiraHa>< 

awtabba portato al la fpeffi , di 2 
milioni. , , , I , ,, 
i Altro è dir bugie' ed altra è discu­

tere ̂ 'ciin un , po' di buon» fede e dì 
l i ' T . . I J l , 

I i, 1,1 

U»ìk 
|.,„, ,ip miMrst„ ,;„/ ,-, 
I L'Aii'i4lini^(raslo'ri«f attiiale 'ha iti4e-

i j i t a t o ' i l ' C o m u n e ' d i "satS 4fe Mia lire' 
e l ic iamo sola sediijl mllà'lfta) Jiej'' IMm-' 
hiiìM del- Fo'rtio ' Comunale, e 'questo 
debito'fU votkUi^anche'dalfa mihoranza' 
cbnijgiiar'e, ' 'ed i pbch i^ imi 'HisBidenti' 
votarólio 'oobtro per ragiOiii ben d i ' 
verse dalle preoccupazioni finanziarie 
del 'Comune, 

"^u ti-' I JliiUli i 111. ,) 

'lijUH I H i l l ' , 
" l l ' " . l ' 1. J-, 

far un uffiQlo dii 
1 u> ' Idi'collocamento'iiipsraìo 
1 Cojne Ognuno VlCol'da, r a n n o decorso 

' i fauldrifà ' tutoria ha'iles'pfnto'il 'èusàìdW 

•Iroposto ^ dall 'Airi ihit ì ist tóione demo-

ir^ loa a i | a q |^ 'er^ ' ,^<ir tia^gl:t |";^^' ^̂  

'< U'Amnunistrazione, aveva pens^^p ^ ' 

tìain'sorivero nel Bilancio lOOOiÀliSUSn 

s'idiò,' ma" poiché non sembrò probabile 

ohe ia Giùnta Pl-ov 'Amni aveSssì carni." 
, T, 1, l 'I.! (It, ' 11.1 In ' . 'I . 

I^iato la sua ,opn i ;o tó in proposi^OjUon^ 

ai i t rpvò conslgliabìfe 'a'ÌRtr^/f;(V'«',Va-| 

tìabnente l 'approvazione di itutto.iiun* 

j irevtotivo 'j^er' uhi soloi stanziameiito 

i^Ammini^li 'azioad '^'erò ' è" r imasta 

i s r ip^ nel*prójjcj^jilò 'at\^ sìiid))^^re'dèii 

(lomum a iu ta re 1»'(i?,ì?ei;^'.4ei ^wp; 

j e ro iò ventilò l'idea di un,ut i ic io mu-

nicipale di cQÌlpciltìiei«o,'_pravvedimento 

questó ^eq^uivaloot^''^ sùssidtó^ alla CW 

i^iift del l a v o r o , ) ijbe l'Ataniinisira-^ 

zione demooratioa definii f un dover? 

sociale del Oomuiio». •• i> lini M i 

,Hti1iritlalw,itinÌT.fl«,t!fiilii-»ii iiliai 

11 

' j l i ni lf | t i (lii.iluB'jiq 1 iiin'il- 'I o s ' A , 

Elezioni Gotnimfnr 

• ltoi£3lii| 1 m l n c ^ C I limuisiwus I t r a 

oimii|insia' 
, .1 I 1 II 11 h U'fl bllllWt lliBIBiiOUl 1 

, i ' ' '"l j 'd 'ili i.^ì 1111 u('iti 'imtP(«y i 

' ^ " o g o . ^ . 'E3#J^fi.¥»eWè.W.>ii-
jgiande Comizio popolare''pe? i i 

elè'isi'oAT' • aminlr i iè i rà t lv§" ' 

§smmk )U1 )l> UU (Jluji, l .iillSJ». 
——"• - - ' il » l l l ' 

-°29 lìialio H i 
.•»»•, isfigiipi,, i!f0frv - ! >l'll| ' i ' l ' t U Ul' !1 

li I IflllKl'f h - i i " , 

I NOSTRI C À N f l M l i ; 
1' f i j i t i m i i t II, inili»- , .•tr' j ' iili l 'u lliM.j 

, (^delezione) 
ìd^ ' i , 1 2ii Cudugnelloi lEarictJ) .iiigeg^«re.a:a>& 

3. 0irar4ini ' ' Giuseppe) avyolQatp 'V. , . ' ìdl'^ ' ' 
I "i 11» 0,111.1(1/ , , , , , t in j i i !T ' ' r ' i . ' t -OBÙIB leb l ì towp . »<« , 'i , 

' 5 . Salvàdóri'Vìttb%,;^;ig»(Vziante inm^n jA.""'* 
\6. Antonittii.Wofl. ge9,m§é"a (nuova elèiz;)' 

. , ' i ' ! , .V I l lw i l f t . l i .Mf t ! , • , , ! .lui,11. i l 

17. Bardusco rag. Iiulgij.Jndu8triale id. „. , , 
!8. Dèlte.;Sifehià!«rtt,;l.talièb, &VV*o'éiiito ' "•' " 
1 . , 1 , , I » ! W ' > | . . ' 1 

' 9. mMìité^^moTiàdustriklei,'.... 
i.t. 'ii !n n\,i-l' I " / i n a n r d (.,'-( ( ^ 

lo. Murerò-Giuseppe, medico 
• n . i i i 11' I iilijji" I 

1. Sandrj.^^jV#r.9,^coinimssionato m,\ 
'.2; Tavasani-:^rmete, avyocMbr-«»« A 4Hiì,H5fft»iA 

3,;^ftVjgaft,,Vit^a?,|i^, %;,pÌov., commerc. id, , i 
- . 1 , , 1 ! . , , 1 li ' . / • ' - I ' ,•! ,1 ' iji-K 

id. 
. Ì'UJ, 

id. •j ( i - ' i . ' 1 

I , i i i . ( , id. 
Wé Ini 

ìmi -• • 1' iwHtll l'5'\ s a 

Doiiò'UtecS* èlfofflbi^lsare'lamsiWS&iUii 

CI salvare il Corauì}è', e r a IBgitti'ia'à" 

matvtva curiosità da,p^rt^ d«lla oit-

t idinan'ia di conoscere quali doncebbeco 

tsaero i siiviitoft proposti aai"<itórico-

ijioderali. - " ' "" " " "̂  ' 

Ebbeqe, iersera i nomi dei 'SalValóri 

iiniS''ustitt''"1 •' -- l'i-i )j ' ..'(', •'! . 

j f'ra questi'^'^;i'cbi^te'^Mlo»1o 'tìB 

'frenio ; quello «he b^fselyato, ^ . , . ( ^ , 

Iti une («esUdiVitir {|iardai« lilOOOO 

l i r a w uq'solo. a'fifa{'p,f| l'àfJac'fe'ijleUa , 

IJntkltf tìOpróipO'tàil quale inveefl hanno, 

_ spetju^io ,£, Stifnmitlinl 'del Coilegfo" 

ArdiveScovile. -d o , i | ' . » i ' H ,,1.,. 

' p'è' lYV-"'Pie'f* Cópeà'tfoic^ eicpTi* 

Sidente del Bossolo «oi«Jo()8qllecî \Q)f6'_ 

di impieghi comunali per i soci aitivi 

'del Circolo ' Npg^attii'ida)«aolle^}rfl!s Sbuom'afrirflj'tonie•(itilillo'"d^ 'brife/t'''' 

' TolJd''*i^SssBsnlMi|i te'è la sua latterà (|odròipo,' Ai'.vuj'èiil.prjnpijwWii^ROii-!*!.' 

aabile, assiemo *k oollegniMeasso. già pubblicata dal 'ipaese, Quetito per 

àom\attérf\i clieVltóle'l'-'" ' " " ' 

' In ooMienSo il Co^eaiioitt ólrà'behe-

merito per (!f,,<;oq){ft''Siene..., (dplla rei(-

dita?) noi; per la.oonyersiqqa d?i|flnti 

Sotialisti a Meretto di Tomba I 
. ' 1 ' . . 1, I n I' . ^ ' i 11 .-,1 ,,( 

1 leggiamo il' fiqme'dell'ex 'sfegrèiàrìo 

comunale dott .Ba^liqi, quoHo ch'e^ ci-' 

<ava la giurisprudema che ammet­

teva (l.cpqoprs^. ,|il Oolwgio, Upelli?, 

anih^ àkm f4' '4*'f chef awelséij fsU. 

perato il \k° 'anno di etiì. Fu' per qué­

sto' iuo ipareroi'dato'al' Pignat,iOOn/''Js-i 

mb>,Ml M{ini ,irj,_ gi»^ifio^ che^il 

i4 "i^^ « | n a t ^ fxéeMhnM « 

propnm^iflgBB i h lra"l-«;i!*i'<>''9t«iO 

Vi8to*he i l iR igaa t ' aon ' è , i n nessuna 

hata,' èasi^'si son ^res i , 'e 'giustamente, '! 

il B^'ilini'. , , ' • , , „ , „ | j \ ' , 

I 1 . . i '. 1 • X ' i " 1 "u' 

Ce 'i'avti I commu Ignaaq B^^qi".!.. 
^ei'^ona iritelligeAtij Senaa dubbitf, mi' 
parecchio bistrattata dal Giprnaffi, df 
Udine iH'-aeiiifiri.vottìi qaaH'aiBpalto 
iella!'Il lièo etótWbki'iihe' era ilftipriirià 
^iropoata della Giunt^ Perissinil, 

Tj,» .'inum,ìiii.ii.iiPfh^ijjiiuimii\situ 

dace-idflj CHormle di Vdiiie, appi|l, 
;t8la. ' . " . '• "1 il I 

l l t ìédMtt \^i ; i l '^eWit^i)<,- ' 'dèl^ ,^ 
Ciucia lArpfirpBcoviis atei ,o»pis» csB»iii 
Jmatlgld-protl moderati' su-W tón^Silù' 

( 4 r o i • •• •• ' •• ' " 

.* , * ^'H i'f*<!.,l^ ,(11.13 'IVOIilDie!/ 

»(kBmB4(iJiìl.!gi«iirti„tftto''Wùuséif '1 
I duello salverà i^^rUmenta, il 'Oo'mune,' '' 
' j" 'M«o b? ?ffel;m;^^ì^p^.^^^,, t iyJ^.„, 
lJiCticbp„lJ„R»j^p4p4 éiteiHai tamiAe' •• 

itttMSiliàtePiwfcèiaieA'tnliljqi^Wiya;'^ 

, f'?orft'inpft,)),,.^K,fjim(a;j4j.i„pjayoifl"<., 
i) ftgHo,ima"iiH 8<^BiM'^lsaS'oHé'rì#'^' 
Si el'évi sopra la'media de),' boriali (!.. 

1 V\\Xtmaii.)A 
! 'iieo.v?rentoiHoPBé.)4rfiea»ì*''eiu-'' 

IJ0S8*ite?rttWre,j-tieln OtìnjuaffvUuI) aitcoi i 

Saivom PassalentiJ'behbmentb'd^til*!' 
yafcefttf pèrì'jpi!i4ì,xRjlei;i'Ì!«9<^iiK;(, 

, pramWrfiUaresto .«ldlto4Ì8t«J .felie .phueiVi 

r̂ appresenta il lujiĝ Olf'sforzo dei mo­
derati, ftf cab'6rt*/(firg, "eirhm&;u 

I soi«,pjj(sa(qra',ebfl Je sottitilalneoinmwiii) 
'<!ebHaBt)'uetor^^ &fft4^mi}<Umf'-HiLttt^ ' 
|ompa e oHi'assQ, a)l;èstrfijna'incompe-'' ' 
'f»''A,'d^,.^PJi ^llu^tr; scQpc^cjuti,, „; ,,„ 

>rlu ' , 1 , , ' ' . . • " ' i l ' 7 ÌB i!l(.3£l. 
'fffj'¥Ma ì^h^. nq^A^emn^. rwef , i 

ffMto il cefficetUf p,^che pjaamgm' 
^marnhmmPi.'ii'^m'fi nn§tpUL, 

, W ''EWfioto An<j.grafe,JS(^niicipm i 
ifino airuUimo momento detta vola-, 

I f' iV9tate.p«pJa stguenta lista,. 
l.<iBas8ttiiiitrlbro;i(ìi%rà8>i.O .no'i ., 

12. Ouddènalfó Enf i to , .« ' i J^ i tó te i i i >. 
3 . Girfrdini Giuseppe, avvocaWPi" 

H . Gori G i u a é à y , Ootntasi'ciaate 
l5'Salvado»i.vltt0Wo,-«teg0iiaiflte : 
,fi 'AntoiiTff rf.©n<:^Tgeométrrf'H'''H'i' . 
17.' Batrftìscb rag; ' tiiwi^'iiMBstS-iate 
iì.'DblIa « t h i a v * ! I t a l i a , aS'Vooato • 

12. Tavasani BrMete, .lsv*t)cato 
U l ^lav^gna, Vttterip^p^ Ojo»,, cQ!nm?r. 

Gtrande occasione 
Ved]i sesta pagina , ' 

Spleiid;idi regi^U ^i visita:toFÌ dell Eétoosizibné di Mitetia. « 
u n artistico HOTpIS In celluiolda od una sor la di t a r^ 'Cat^ol lna , rìprotUicenti lo diverse lasi ilell'ultiina ^ruuioiie del Vesuvio,,si pHrono 8r^«^ , , a titoto iji , - , - ; j - - , | ^ 

ancha una s o l a ' s c a t o l a delle'rirtomat.' TAVOLATE LAPPONI (L 1 2B cadauna) allo Stand ildla ORIGIHAL F E R p i E T i C O M P A N Y nfli,B«digJJ8ne delle MdsireTa&tópJff irirtMiSi ' ' 
d'Armi ed al Chiosco pure ni Piazza d'Armi a sinistra della Sta'«ioiic d'.-irrno il Ih IVrroii.a clci'-Ci, quasi nmpetto al PadiRliono della M'inna î iil lirevp viale che conduce alla Gialeria'del ìavdVo. " 

Biflii.mno. ip altre .miiorianti speciaiitin della couipaRiua : FERNET del Dott. FERNET - CITRO FERNET, Famot granulare effervescent e 

http://llwilft.li.Mft


.iT:,:.t'A.ftf^f; 

L a t i s a n a 
L'esito dagli naaml di malurKà 
27. (g 0.) — In qnosta soUimaiia 

eliboro luogo gli osami di maturila 
presso le nostra scuole elementari. 

I candidati orano diooij sai mnsohl 
e quattro femmine, citfà i seguènti : 
.Durigato Ettore, Picottì'augusto, Pi-
"cotti Daniele, RalTln 'Giovanni, Zanin 
Italo, Zanon likm'ilo, Attjuinì LiWa, 
Botti Ada, Costantini Antonietla, Vizzon 
Efigenia. p .• 

,1, La Oomraisrfone esaminatrice,, com-
• posta dal m. Blnseope De Colle, diret­

tore dolio soifole elementari di Rivi­
gnano, l̂ residente, doUa prof. Vittoria 
Magni, DirettHoB dello R. Scuole nor-

1 mali l'omminiU di Udine, del Jrof. Ar-, 
furo Da VillSjrdi ^raler/i!' Lo'ttrfrada 
nel R Ginnasio superiore di ,Oividale, 

' del m. Angeig Gpion di' quatta cljase, 
direttoro di ttucsU- scuòle èlemeiStari 
maschili e ddla 'm.a Ida Monig Ghion, 

' di quarta classe 8 direttrice delle no­
stre scuole olem'.'.femminili, Itovó che 
tutti i candiditi erano idonei Uh ma­
turità, ed anit che più d'uno ara me­
ritevole di ottimi ptmti. 

Ci congraliiliftmo con gli alunni per., 
.l'esito da essi eónaeguito, ma più con 
ì due bravi insegnanti delle due classi 

\quarta mascHlle tì'ftmminile,'ai quali 
si deve sopratutto, JK. felice risultato 
ottenuto dai candidati.'*'. *• , r 

Sia ciò per f Aminìùlstrazione u'no; 
' stimolo ad occuparsi cotìitnagaior cura 
fe più vivo amor^ della scuola, " tanto 

" per quel elio riguai;d8 il locale, quanto 
circa r istituzione d l̂là sesta classe, 
istituzione ohe la crescente scolaresca 
'e le esigenze della vita presento ri­
chiedono 

Hallo aula giudiziario 
(U. D.) Ilario della carica di Vice 

'" cancellieiio pc^30.Ja|iostr.a U. Pretura, 
della qualJ.B»frfos «i può dira comeilel-
l'Araba Fenice ̂ che ci'sia, lattilo di-

• cono, da ohi coperta,'nessun lo sa. ' 
' Infatti la nostra R. Pretura rimase 
priva de! Vico-canoolliora per quasi 
quattro anni dal 1902 al gennaio iSO.i, 
giacché la persoila, nominala a tale 

" ufflcio, fu applicata al Ministero. 
• • Nel gennaio 1900 si nomine') un nuovo 

Vice-cancelliere, dio raggiunse questa 
residenza, ma che, dopo un mese, fu 

. applicato alla Pretura di Feltro, indi 
"confermato in dotta sede. 
I,' Un terzo nominato fu nel tempo 

. stesso applicalo alla Corte di Cassa-
fione in Torino; per cui Latisana è 
presentemente mancante del Vice-can 
celliere. 

Perchè questo abbandono) 
•" La Pretura ili Latisana non 6 com-
' presa fra quello che doveano $e&ptfi 
'soppresse con la legge ISSO. Jri qua­
lunque modo, in lutti gli organici, com­
proso quello. del 1905, fu assegnato 
alianostl'a P re tu raua Vice-cancelliere, 

• li che dimostra la necessiti di un tale 
funzionario, • per< il pieno e regolare 
andaiaento dell'ufficio 

Inutile dire che il servizio da parte 
del Cancelliere procede lodevolmente; 

, ma è ingiusto per6 e fuor misura pro­
tender* olia un solo titolare , qompia 
un lavorp, pel quale il bipogoò é l'or­
ganico stesso richiedono l'opera di due 
(linzionari. ^ 
' Fu lamentata da tutti i PrCtofi, che 

si succedettero in 'questi ultimi anni, 
tale nianoanza e manifestata la neces­
sità dt un 'provvedimento; evidente­
mente l e giusta domande febbero esito 
negatilo. , , , . . ' , , , . , 

B' n'ecèsStfrlb quindi' che i superiori 
facciano ai che un tale inconveniente 

• sia imnjtìdiatamente tolto e "per sempre. 
'«,''',>'• Il Slndqcj)^ .. ,, 

amniaarirato dal " 'Paesa, , 
27 (é. I).) — Sissignori, proprio 

cosi. Ne*volete una prova? 
Nell'ultima corrispondenza, sul Coni 

sigilo cainunale di V'enerdi'l;! p. p, 
'eriticanm le parole rivolte dal Sindaco 
• al consigliere democcatioo iQnesutta 
(ohe raccomandava all'Amministrazione 
di impedire l'incetto dei polli e di fis­
sare un posto pel mercato degli stessi, 
e il Sindaco siiopponeva in nome della 
libertà di commereio) noi osservavamo 
che a Udine si' 6i-aiio -presi degli effl-
caoi provvedimenti a tale riguardo. 

'Il Sindaco, letto il Paese, pensò bene 
di interpellare il suo collega di, Udine, 
e questi gli comunicò quanto in detta 
città era-; slato latto in proposito, e 
come, seì̂ za violare mintmamento la 
libertà d| commercio, sia ivi regolata 
da normeìa''vendita del pollame e li­
mitala accerti luoghi a tal uopo de­
signati. 
, Speriamo ohe la Giunta, nella sua 
prima adunanza, abbia a mettere in 
prfilica gli in^^namenti dell'ammini­
strazione' del' capolubgo della 'nostra 
provinci^. i ' •' 

Questo-in grazia nostra I E' poi si 
dica che'noi nqn serviamo a polla! 

Pasiaiì Schiavonèsco 
Audaci aggrosslonl 

'̂ 7 •— (Arvicola) — Ieri allo 7 arit.' 
da un' ignoto venne, sulla strada co­
munale che ila Orgnano ooijduoe a 
Oarpeneta Y'f^ripati.,una donfe ehè 
portava da' colazioni a ' lavoratori '-^ 
tacendole proposte, dirò cosi, poco 
decanti. Naturalmente la donna ener­
gicamente protestò — qjl figuro, data 
la vicinanza del pause — per paura 
-,- Se la svignò. Ieri slesso verso le 
if, forse lo stesso ignoto cercò car-
plPé'gli orecchini a due ragazzo chi» 

attendevano a sarchiare doi grano­
turco. Mottosi questo a gridare —- il 
malandrino fuggi. Circa le 7 pom. 
pur? di ieri, mentre lo ragazze Vidussi 
Pia di IO anni, sarchiava del cinquan­
tino in un campo di proprietà Can-
ciani — vicinissimo 41*̂ 58030 — venne 
accostata da un'ignoto ohe lo rapi gli 
orecchini. Immaginarsi l'impressione 
in paese — tanto più che m questi 
giorni di -grandi lavori —• attcho le 
ragazze .devono ' andare — e spesso 
sola par i campi 

filila 
Ancora por una domanda d'acqua 
« 0 l̂iŝ tlggìer dia n^t la riva oscura di S. 
« Stofìmo*- ten vft! ; inolia la festa a deal» 0 
« manca... un liuco con acijua {«I vadrat..». 

Lo vedi il buco!?? miralo ben, lo 
dicofto una fonte.. od i ijoàlri amOii-
iiistrAtori lo vogliono conservare nel 
primitivo suo aspetto quale monumento 
nazionale. 

Dua contribuenti che amano il Be­
nessere proprio e il miglioramento e-
stetico del paese, fecero domanda al­
l'onorevole consiglio comunale per de­
rivazione d'acqua ' e chiusura di quel 
pozzo, "proponendosi i due firmatari 
della Jielizione, di fare lii» conserva 
d'acqua. 
1 II giorno 33 corr. in consiglio si di-

jousse questo argpcnepljo. e con vivo 
dibattito l\i ,proclamata la lospensiva 
perchè fu dichiarato quel buco « di 
pubblica ulililii per Io case adiaosnli 
in caso dincendio». 

Dunque l'alto «tonsesso decretò 
che quei buco rimanga a noi c'inchi­
niamo al Massimo fattor, che volle 
rispettato l'asilo di rane e salamandre! 

La deliberazione consigliare non ò 
in massima errata: si vuole lasciare 
qi'ioiracqiw per un eventuali' caso 
d'incendio. 

Fin qui lutto bene, ci sembra poro, 
uhe sf̂  > sarebbe, pensandoci un po' 

'meglio',''potuto deliberare a'vantaggio 
del paese, dell'igiene, del progresso e • 
dei contribuenti. 

01 spieghiamo: invece di negare 
l'acqua ai dun richiedenti, si sarebbe 
potuto concederla ad un patto, cioè che 
venisse costruita un' ampia conserva 
d'acqua ; indicare la cubatura, e' ob­
bligare 1 due suaccennati a lasciare 
una botola,'O una piastra metallica 
da potersi aprirò in caso d'incendio e 
usufruire di quell' acqua per spegni 
mento. . . . 

Se il Consiglio avesse' in tal modo 
deliberalo avrebbe.ottenuto: . • 

1. Maggior quantità d'acqua in caso 
d'incendio sporche sarebbe stata sem­
pre pronta e piena una conserva. 
.3 Miglioratd eSietica'mente il paese 

perchè chiusa per sempre quella fonte 
sempre coperta d'immondizie. > 

3. Tanto di guadagnato per l'igiene 
'perchè l'acqua ripiena di detriti 0 di 
materie organiche nou avrebbe più 
mandato esalazioni nocive. 

4. Si sarebbero accontentati due con­
tribuenti che abbisognano dell' acqua 
per uso di femigha. .= •. ; ' 

E per oggi punto ^ 

Cìwidaie 
tadro prococa 

27 — Ieri nella sala d'aspetto del 
Monte di Pietà là ragazzina Flaibani 
Lucia fu Antonio d'anni IO di Azzida, 
rubava con destrezza L. 9,70 — che 
poi nascose in un cespuglio fuori porta 
S. Giovanni. Vei^e ai;re8tate. 

Scavi • 
Continuano gli scavi con esito favo­

revolissimo. 
- Cana- d'addio 

Ieri .sera nella sala maggiore del­
l'Abbondanza, gli agenti di negozio of­
frirono una cena ad un compagno che 
lascia Cividale. 
' Regnò buon amore per tutta la se­
rata. 

CALEIDOSCOPIO 
l/wn<llia;i)l<lcii 

Oggi 28, 8. Vittore. 
Domani, 29, 3. Mario. 

ISfTunnortfle'sturiva 
Ciclono 

28 luglio 1881. — I giovani per 
tradizione, i vecchi, per compieta ri­
cordanza — a Palàzzolb dello Stella 
— in questo giorno tutti rammemo­
rano il gran ciclone che pose senza 
tetto ben 177 abitanti, oltre lo disgra­
zie, conseguenze, miserie, ecc 

Conlrovorslo abituali 
39 luglio 1254. — Come ci narra 

l'Ostermann (usi 0 credenze p. 610) fra 
Gemona e Venzone si agitarono lun­
gamente delle controversie per motivo 
dei mercati-
GIUSBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

^ Ringrafljamento 
^ 'l^ fafnlgtie Olam.'̂  e Collo si sentono 
in" dovere-di-rendere pubblico ringra­
ziamento e lutti i parenti, amici e co­
noscenti che nella luttuosa circostanza 
dalla perdila del loro amati?si(ao ̂ pa­
dre cercarono con ogni modo di lenire 
il loro profondo dolore. 

Ringraziano ppi in modo speciale il 
dolt "Riccardo Borghese, medico cu­
rante, e il doti. cav. Carlo Màrzlitlihi 
per le cure affettuose ed intelligenti 
prestate al loro amatissimo defunto 

Udine, 28 luglio l'Ji (i 

Dojlo la |)i«ggia, il bel teiiipo. 
: Dopo la malattia la salute. 
Se aiutiamo la natura, la quale ha 

ìnljnito risorso vitali, alla mnlattia 
suòcedorà. la • salute ' rolla medésima 
baòidità che alia pioggia tien dietro il 
ber tempo. Bisogha aiutare' la natura.' 
Le-Pillole Pink sono ottimo per que­
sto, scopo. • Alla giovinetta pallida'» éfl-
nila, esso restlluiscono,subito,il bel co­
lorito e le forze. A chi non thangiava 
più esso danno sangue ricco e puro il 
sangue è pel nostro corpo ciò chO' 
il sole è per la terra. Le Pillole Pink 
guariscono l'anemia, la clorosi,^» ne"̂  
vraslenia, la debolezza generale, i mali 
di stomaco, il'raumatismo. • " 

X . 
Il Signor Gerardo. La Vigna,.Impia­

gato Comunale, MontaMlvo Irpino (Avel­
lino), scrive: •' ' 

i Da 3 anni,'.«nj»!inoglie soffriva di. 
esaiiriraenio generale Aveva vertigini 
emicranie,'roijzitragli orecchi e Oscura».-
menti drilli vista Era di una debolezza 
estrema. Prese parecchi rimedi che 
lUróriO . poche efflcaci. La cura dello 
Pillole Pink invece l'ha compleliimonto 
ristabilita. 

X 
Il Signor Gioacchino Barrauco Ul'fl 

d'ale'Giudiziario a Alia Via Pergole 
N. 5,( Palermo ) ; 

«lyia moglie Teresa, di HO anni, ha 
preso le l^illolo Pinlt per lilierarsi di 
una forte malattìa dì stomaco, Ne ot­
tenne completa guarigione Di più ella 
era assai indebolita e le Pillole Pink 
le hanno ridate le forze, fecero sparire 
lo sue emicranie, le sue vertigini ed i 
ronzii alli' orecchie. » 

i X 
Le Pillole Pink sono sovrane contro 

l'an,pRlik, la clorosi, la nevrastenia, la 
debolezza geners^le, i mali di stomaco 
il reumatismo. !"',:."_ 

Sbnùiin vondit^'in lutto le (krmacie 
0 al deposito A.' I^oronda, 5, Via S. 
Girolamo, Milano, L''3.50 la sitatola, 
L. IS.'le 0 scatole, franto Un medico 
addptlO'alla casa risponde gratis a lutto 
le dotìlande di consulto ' , 

HIAMME 

i ' Avete pnva'o i ,Glomeriill Rug-
•' gerì nelle vostre ragazze 

j C.;.anemiche? 
=f.,tfggete 

Vfemona. — In due cafii^di 
ajitìttiia piuttosto aocontiiala,"'ho 
sbi|iiniiiislralo i suoi Glonieruli 
e; isV pregio ora dichiararle, che 
riràftsi soddisfatto in ambo i casi, 
doiresilo della cura.. ^, • 
' j; - D, jB to^ t 
' <• ir Capò Medico 
' ''*,'. dello Spedale Maggiore 
', J.'in tutte le farmacie L. 3. 

l'ifiiji ' "' • • • » • • • 
Trattoria all'Esposizione 

con Birra di Reininghaus 
q W centesimi, al bicchiere 

N l̂la'IFrattorià^àll'lsspozitófane in Via 
Savqrgnana, ove avvi anche l'annesso 
stallo ^ei signori Balllfia<'BÌ trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
alla casalinga ;BeijJil̂ e. pionta. Il lutto 
a prezzi modicissimi; "' 

Si accettano aijcbe dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Si promette prónto ed 
innaputabile servizio ' 

Il Conduttore 
Franoa*co Fattori 

Grasso vegetala per cuo­
cere, fWggere ed arroalire.| 

Rappresentante -'pof "tjdina 'd*' 
provincjia Lodovion Bog,. ., . 

Biciclette: ''^'^^«'^uii^l'if^' p i o i ^ ^ 
RHotaciclette : REPUBLIC - s FYRIA 

Vetture Automobili: 

Macchine da scrivere: *HAMMOND» 

BIANCHI 
da 16-24 

24-40 HP 

REPUBLIC 
da 6-7; 
8-10 HP 

' Veriditè anche a rate.'— Massime.garanzie. 
Invio Cataloghi 0 certificati a richiesta con riferi-

^ mento, al presento avviso.. 
[ Raf)]l'esentaQ&: I. WOLLMAIIII 
^^ '̂ ^̂  " . . ' " i , , ; ! , ' ft^^OVU. Via S. eVancesoo, Si. 

00= 
^JÌD, eh. MH J K ^ ^k JK é*^ i<W 4t^» 

^QQQUQMOOfJ-
PRIMA FXBBtìlCA "ITALIANA bfRESINOL 

- 0 0 

i mm, ecc. 
-R£S!101^ 

è l'unioo preparalo protetto dalle (Oggi, brevettato In Italid dai SIgliOr 
]-,—= Giuseppa Petràìiitt''̂ ;—•—:—• 

Bappre>entaute «SOIMÌTO, pex 'DOINS e SKO'VIH'OIA 
^,;,Ù sig. ÓIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo, - ..UDINE 

fón'adopèralB più Tintare dainosa COLIEGIO-CONVITTO MASCilLE 
UiooT. ete alla VSKA I2rS1TrSRABXZ.Zi 

TiniTUUA ISTAAIfi&mGA 
(brav«ttata> 

Preiuiiita cou à l ^ g i ì i d'ani aireapoat-
ziono oRtnpionaria'di Roma 1003. 

K, sUsioue Bperim«n,tal« agraria 
di Xrdine^ •^' -ti^ 

I carapioai^€eUa Tintura J^cfigentatî dtil 
signor Ijodovico Be bottìglie 9, N 1 liquido 
mooloro, N. 2 liqmdo colorato in bruno ; non 
contengono né nitrato o. altri salì d'argento 
j dì piombo, di irermfj^o, di rame di pad-
mio ; ne altre sostanze' minerali nooivè. 

Udma 13 Qmnain 1901. 
Il direttore Vvot ZTallino 

tJiiico deposito : presso ÌÌ pafruechiere 
KifliOOVlCO H E , Via Daniele Manin. 

M-G«°jBntista ALBERTO BàfFAELlI-j 
'speolàli>ta>-|iér le maUttie del 

Denti e Protèsi Dentaria 

RONCATO-ULLIANA 
In VITTORIO VENETO. 

Aaaidua vigilaaza e assistenza nei , 
avori scolastici — aflìdamento di sag- , • 

già educazione morale, civile e reli­
giosa — buon trattamento famigliare 
— acqua e aria eccellenti — illumi-
naziohe elettrica — locali ampi e cor- ' 
tili per la ricreazione. 

L'Istituto sorge nel centro della 
citii — soggiorno delizioso — pas­
seggiate incantevoli. 

Il Collegio è aperto anche nelle va- -' 
canze d 'autunno, 1° luglio — ripeti- ' 
ziofle agli alunni che devono prepa­
rarsi agii esami. i 

Retta ' di: X,. 400 — nessun'altra 
spesa setiia iLconsenso delle famiglie. 

:(} D I M E 

Piazzi Meroatonuovor N. 3 
(ex S. Giacomo) ̂  

Ogni^'^oyno dalla ox'è'O.ant, alle 5 pom 

VENTILATORI 
A NOLO 

• G. FERRAKI ili,EUG110 
Via dai Teatri, 6' 

TELEFOflO 2-74. 

Acqua Naturale 
_ di p NZ 

la migliore o più aì^pno^tca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

' A. V. RAD DO - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Fab r i s a C. - Udine 

di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàriCpPflE6àTl?A.MT0BALE 
RI.HrRESOAIITE 

più appreizzata e più racco­
mandabile, perchè non affa-
.ticanèìndebolisce, né cagiona \ 
alcun spiacevole effetto. 

l4|a^^|j peto m^ico di tutto il mondo 

Antica j Premiata 
IDltta 

UNlCà SPÉCIALISTA 
per 

IMPIAJITI COMPLETI 

di LATTERIE *^f-

- ^ ^ e DISTILLERIE 

tó%fc*'ntSfp«W"'' 

Assortilo Deposita 

-Fabbrica Macchine 
ed Attresisi 

\>f:v l e ni e d e s i ine 

file:///quarta


I M i^f»PJ^lMi mmmm wm 
sSSBBl^WMiS»»! .•lBMH'lWBH!BiJllB!gt!!eaB!aB mumn-mitiifm 

le ''~ '''mm fi mmmmìmivm^ài per fl "PAISl,, fnm fhmìmtfiifìw M ^}wm\p k Hm. '"'' h '̂ŝ 'iltiri '̂ f, 
W»l?I-«« lT*t fWj*f t« «»5,»,p.^^rfi*^i4M^U(n«,^,„.,4,.^,,rt,»J- ' t - * t * l M * » " * 

ISIOIIC 

'iEliGMtill.iliEMOSTOIit 
•iiiOM iinii ridille a 

,per.sole t '»'e,4. | |§ Tftgli» a i S . 4.1S i l o e r e r à 
foanoo i l be l l !» imo orolttglo]. 

GIOIE OREFICERIE OROLOGERIE ARGENTERIE • P08ATERIE 

, , — ~r Piazza. S....Qi&eoiiao a-Via Mecatòvecchio — • 
Novità e. Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 kàrati 

Orò] 

•il I ,1" 

c^ 
§i^ 

©* 

X ^ 

5 ^ - . ^ 

V 

• : « i ^ - ^ ' 
éi 0' 

* * 
>??• 

ICIGLO a MOTOI8K, oHimo sialo 
: . ì > a prezzo fridottissiìmo. 

.HWEili: 

»iogi - L o n g ì n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
,,, R?lG0I4TqRI;I)A:SAL0TT0- PENDOLE - Ì3VEGLIE 

Ogni pfrstiBa prima di 'Uri acquisti doVrebbo Tiaitare q o e n i priuisri e .RICCHI NEGOZI noo fotsB «Uro t e r 
oontr'^ntBre i prcKl , e ri troTPrà o r tco l l rtl UBO gosio dsll'Biidaoto «1 p ù r e c o 'ti CONDIZIONI VANTAOOIOSISS'MR. 

. , Premiat^lfsbl|i>ioa Tlimbpi di gomma a motallo 
Incisioni p§r àndusti\iq djxerse,!-, Placche ed insegne iri ottone e ferro smaltato 
', ' ''Letói:e,,.sffialtate,,per..cristalli - MONOGRAMMI 

Numeratori- Portatìnlbrì-'ScatòleTìpografiche-Cuscinetti ed inchiostri per timbri._ 
,'{ ' >' .< ^'I ( I ( I m b ^ f d i ; ; 0 n m i 8 «I e s e f c n l i i c o n » i l i e i a r i ^ n l B ) 

La«oro iaooùratisslrtio ' ' • . Conòoprenxa impossibile 

INSUPI;KABII,E 

A M I B O . BAHFE 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque (luà stirare u lucido con facilita. 

Conserva la biaiii'heria. ì\ il più eooiiomiuo. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I ."""Vz'. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In padbhl In commercio 
Propr ie tà a«U' A t f {IJlIÌKa.t IT/tl/IATVill - n i l u i i n 

Aminiii .1 i.^i.itnlo 1,.!UIJ,000 versato. * 

Sapone Banfi 
T H I O H F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rondo la pelle fresca, bianda, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie od i ros-
•sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non .si può far a meno di u.sarlo sempre. 

Venilcsl ovunque 8 Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 ai pezzo 
Prezzo specialo campione Cent. 2 0 

i mi'iii.ii i.'miiuumlaiiu 8A| i 'Onl ( i n . l ^ v l n i i l k l C A T O 
a l i i t c i d o KRuriffo. a l .S i i l » l ìu in to «jiirroniiif » . u l 
C n t r a n i e , UI I IB .StiKn, a l I M c i t l u r c i i i c o . vvi\ 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

ìsmm&mmmmammm 

. Oltre il SAPOb, 
^ 'sal t ino oraollionte e d^ilcifieante, 
Ha Sooielii Horto)li propara inolio nii «apóue 

' ' a n t t ó é k é i c o , d w h il piii offlditJs provMitiVo " 
-^'(jontro le altonizioiii o malattìe (lolla pollo (t'ozerai, 
'^Wto«!oH,-^h«olO, ìir{ybtì,'t!'oc':),-(iil ìi indii'atissinlo nélla^ 

T E L E T T A I N T I M A , , 
rdoUo. Signore. — Questo ottimo sapono, lodalo o consigliato 

da moltia^irai Medici, h il tanto •jicci'odìlato 

proiuiato all' Esposiiiono Internationale Medica di Bom» 1895 
con )a pih alta onoriHoonza accordata ai saponi medicinali i 

n OSSMVÌt ItXKTeiftl ll linte » L. 1— H petto 
dot prttitlpall f<ii^9/-iitl, t^rofuMiert e Paivucc!ì(^n, e dalla 

Società di pt^ùtlt etilmfeo-pifnta^euttco^glenlct 

A. BERTELLI e C. 
,̂ MIL»|)0 - ROM» - HAPOU - TORIHÔ  

tSEHOVn • PALERMO 
Ili per coi*Wsi)0 
la Vjiùto Frisi 

^ff^,AJVO 

m§m::m. 
i*X; 

émsm 
l^iiove llotiire lìglesi 

I® 

l*ro||;riii<«llVit. Questo nuoro preparato, per la sua spooial* compojizIoM, ò 
innoeiio sonza Nitrato d'Aigoiilo ed 6 itisMpornbile per la tacciti cho ha ^i ridonare 
ai Capelli bianclii e grigi il loro primitivo colore dando loro la Inoidezza e (orza 
veramonto Biovamloi Non mncclun né la polle nò la bianch.'ria. Dietro Oartbiina-Vu-
glia di L. 3.5U U bottìglia,grande dirottamento .alla nostra Bitta spedizione 'fraico 
ovunque. 

I f i t n n t a n e a per tingiiro i Capelli a la Barba di perfetto colore castagno a nero 
naturale, sciwa nitrato d'argento — L, 8 la Ijottiglia franca di porlo ovunque. 

Calmante pei Denti 
Unico ritrovato per far coasarc ìatautaneavaente il tiolore di essi o la fl^giono delle 

gengive {pré7./.o ribasitato) L». I la booopttii. 
V U R u e i i i i u . % n t i « i u o r r o l « l a l e Compostd pruKioso per lacttra sicura delle K*-

uiortotloi ì j . 2 il vasctUo. 
S | B « c i 0 e o p e l < 3 « l o n l atto a combattere e guarire i geloni m qualunque stadio 

X( l !a boccetta. f , ,. 
. P o l v e r o W e i i t l f f r l e l a E x e e l a i o r puliaca e ridona liiauoliÌ8.sirai i, dei.li li , 1 la 

scatt.lu gronde. Dietro cart. Vaglia spediamo fraiioa. Si vendono direttaineiito inaila 
Ditta fiirmaceutica H o t l o l f a del fa S c l p i o i i o T a r u f f i di Firenze vja Homar.a 
N. 27. _ latrunioni sui reoipioD|i„iaede8imi. — ' In ' IJDlNB' presso la farmacia l'illp. 
pitzzi.Qiroliimi' m via del Monte. ' 1 

© 

QOOOOOO» 
CAHTOLEKIE 

Èr hfkm 
Colori extrafuii «U'n i t r 

([i|ert4lo e ad olio della 
mòiidialo innvaa Lefràno* 
IVib. -* Veruioi, olii, 
oo^te, itole, tavolozze, 
pannplli, Q ac^tgle cora-
pl|t9 por l'egalq, 

^veasi d i fabbrica. ' 

QOOOOOOQ 

jtLftTTIE S E G R E T E 
(/ifiirivctt/icj iiroHtiìmfnftì ehi preparati ilei Dati. W, Deme 
T m m >i)a:eioiia uifleBdtattiid oontro k oonorraH ii(..'>lo}. 
O u n U u„tt. onn airiiina L, «.fiO (frano* L, 3.8(n. — Bovtl«ll« 
saiUit «idtiàn I-. 1 7a (ffÈnlsR t,. ^JB) 

CaiLsule Aiitigonorroiche. fJ^'^S'.T" 
mi'niQ )l!o inludona Juno ed nnaUo «ole, — Uni «cut. C (Trutiun L. ̂ .SO). — Una bqtl. Juno QQD iMrlnua qd un? Maiala 
,os[isuta L. 5— franoo tfl porlo. psula L. 5— franoo tfl pori 

Pillole Aritisifllitiche tì'i; a, s„*i. d.u,. 
— SUDI. !.. 3SO Ihanao L. 4.10)..- 8 Scql. Plltol* oon { j^dif. 
Dom|,ràB«« otoi^Rtn pa t t t t t la L 7 franoo di po>h>. 

Pranlats O F F I C I A OmxiOA 3)MJ,VM^Xia.Ai 
MILANO - Vi» S. Cllooero, 25. 

La gi*and« scopepla del s e c o l o 

Imuporablle rigeneratore del sangue e lonloo dei nervi 

Il m f i d i i (ili prof. Un wn Sóqaarii di Parigi, realizzalo oom-
plotiimei.Ui rei za miezionp, ririVi(;ori''oe o prolncga la vita, dà la 
forza f ffiiinte - Ul co ritped o per profoiirfi e curare rapoplesiila 

Stabil.'».Chimico W MAr.ESCHI - Firenze 
Gratis opù'seoli e consulti per'oorrispandsnza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

I.'Am minisi 
:KI1O noir ìtitt 
bdlori il iUi';,i 

•ù venula 11(11 
•.jii'iro un 

abbona 
' d a oggi al a 

poi' 

. Ad on'it de 

(lire 0 por 

niiestl abboii 

iilia certameii 

mento, o cioè 

,. Tavolette d 
(aulica ricetta 
elaborata dal 
pontiflcio) 

Wandesi in tutta lo Farmacia del manda 
L'iiw hiotina è p nparata Beaomlo la fai ntacopea uffic. del Ji&jno, 

ÙO&OOOOOOOOO®®®®»•' OCOOOOOOGO^ 
9 LAVORI TIPOGRAFICI e PUI$'3MCAZI0NI DI , O 
^ •" OGNI GKNKRE .si oseguisseono presso la Tipografia V 

del Giprnale a pro'izi di tutta conveuiouza. o 

Telefono 2 -72 i ' D i N i : 

OOC 0900<^ 9O00®»#$ll»OOOOOO0OQ0Ò 

Grandioso 
Assorlìmenlo 

Telefono 2-79 

Rubrica 

Al 

; 
1-

12 
13 

Parl,,nze 
Ha Udine a VeiT 
On, 4.20 
Ao. 8.20 
Dir. 11.25 
On, 13.15 
Mi.1. liso 
Dir. 20.5 

da Udine a Ti 
On 5.46 
On, 8,— 11 
Mia. 15.42 1! 

'LMr. 17.25 2i 
, (') Questo li 
d^ cui riparti 

da UdKie Sii 
Da. 6.17 ar. 
Dir. 7.58 » 
On. 10.35 . 
,tìic. 17. lu . 
Oiv. 18.10 . 
da Pontebba 
On. 4 50 ar. 
Dir. 9 2 8 
On. 14.39 

, Dir. 18 22 
On. 18.39 
da Udine a S. GÌ 
M. 7.05 
M. 8 0 1 

. , M. 10 !54 
M. 12 55 
M. 17.58 
daS.GIorgloaT 
[). 8,59 
M. 10.46 
D. 20.50 
da S. Giorgio aP 
D. 8.4 
0 . 9 2 
M. H . 4 
D. 19.19 
M. 2 1 . — 22 
da Cssarsa a Po 
On. 5.20 
Ao. 9.15 
On. 14.45 1.1 
On. 13.37 19 
dsCasarsaaSp 
U c . 9.15 10 
MÌB. 14.35 16 
Loc. 18.40 l!l 
da Udine a Citi 
Mis. 0.30 7 
Mie. 8.40 9 
Mia. 11 15 li 
Mis. 10.5 1(1 
Mia. 21.45 22 

\ Tranr 
, da Udine i 
R.A. S.T. Da 

6.40 8. 
H.-lj y.5 IO 
15.5 15,25 IIJ 
18,10 18.30 19 
(1) i;0.36 22, 

Da Udine a Fsi 
10.25 11.30 l; 

(1) l.'al 1 gì 
nei soli giorni 
Stalo. 

Mercat 
CAMERA di ( 

Corso medio dei 
del giorni 

I t tnd i ta ,50io 
» 3 l ! 2 ( 
» 3 010 

n a n c a d ' I ta l ia 
Fen-cvie Merid 

» Mediti 
Società Veneta 

OBB 
i 'erriivio Udine 

> Metili 
' > Medita 
,, » Italiani 

Credito commen 

• , ; , Ci 
Fondiar ia Banca 

» Cassa I 
» * 
. Istit I 
» idei 

CAMBI (il 
riaiu-1.1 (oro) . 
Loiuira (starliiic) 
(ji;nii:itiia (matcl 
Anel i la (corono) 
l ' iolrubiirgo (rub 
Iti i iuania (lei) 
Kliova Yorlf (de 

lucilia ( I r e Iure 

TMinc IPCC-


